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Comuni di Comuni di Saint-Pierre e Villeneuve 
Provincia di AO 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE A PIOGGIA IN LOC. CHATELAIR, 
PRIORATO, VULPILLIÈRE DEL COMUNE DI SAINT-PIERRE CON ANNESSA COSTRUZIONE 
DI UNA CENTRALINA IDROELETTRICA - 1° LOTTO 

COMMITTENTE: CONSORZIO DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO SAINT PIERRE - VILLENEUVE. 

CANTIERE: frazioni varie, Comuni di Saint-Pierre e Villeneuve (AO) 

  
Saint-Pierre, 29/03/2021 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(ingegnere Blanc Massimo) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Presidente pro-tempore Lale Murix Giorgio) 

 

 

ingegnere Blanc Massimo 
c.so XXVI Febbraio, 20 
11100 Aosta (AO) 
Tel.: 0165-238562 
E-Mail: blancufficio@gmail.com 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA so ware S.p.A.   
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LAVORO 
(punto 2.1.2, le era a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Idraulica 
OGGETTO: LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE A PIOGGIA IN LOC. 

CHATELAIR, PRIORATO, VULPILLIÈRE DEL COMUNE DI SAINT-PIERRE CON ANNESSA 
COSTRUZIONE DI UNA CENTRALINA IDROELETTRICA - 1° LOTTO 

 
Importo presunto dei Lavori: 4´550´000,00 euro 
Numero imprese in can ere: 3 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 20 (massimo presunto) 
En tà presunta del lavoro: 3682 uomini/giorno 
 
Data inizio lavori: 06/05/2024 
Data fine lavori (presunta): 30/11/2025 
Durata in giorni (presunta): 573 

Da  del CANTIERE: 

Indirizzo: frazioni varie 
CAP: 11020 
Ci à: Comuni di Saint-Pierre e Villeneuve (AO)   
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COMMITTENTI 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: CONSORZIO DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO SAINT PIERRE - VILLENEUVE 
Indirizzo: loc. Champagne, 53 
CAP: 11018 
Ci à: Villeneuve (AO) 
Telefono / Fax: 0165 – 921820     0165 – 921811 

nella Persona di: 
Nome e Cognome: Giorgio Lale Murix 
Qualifica: Presidente pro-tempore 
Indirizzo: loc. Champagne, 53 
CAP: 11018 
Ci à: Villeneuve (AO) 
Telefono / Fax: 0165 – 921820     0165 – 921811 
Par ta IVA: 80011690072 
Codice Fiscale: 80011690072   
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, le era b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Proge sta: 

Nome e Cognome: Massimo Blanc 
Qualifica: ingegnere 
Indirizzo: c.so XXVI Febbraio, 20 
CAP: 11100 
Ci à: Aosta (AO) 
Telefono / Fax: 0165-611552 
Indirizzo e-mail: blancufficio@gmail.com 
Codice Fiscale: BLNMSM83L28A326I 
Par ta IVA: 01117540078 

Dire ore dei Lavori: da designare 

 

Coordinatore Sicurezza in fase di proge azione: 

Nome e Cognome: Massimo Blanc 
Qualifica: ingegnere 
Indirizzo: c.so XXVI Febbraio, 20 
CAP: 11100 
Ci à: Aosta (AO) 
Telefono / Fax: 0165-611552 
Indirizzo e-mail: blancufficio@gmail.com 
Codice Fiscale: BLNMSM83L28A326I 
Par ta IVA: 01117540078 

Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: da designare   
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, le era b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa affidataria 
Ragione sociale: L'impresa appaltatrice è ancora da designare   
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DOCUMENTAZIONE 
Il presente PSC è composto dai seguen  allega : 

 gan  
 analisi dei rischi 
 planimetria di can ere 
 fascicolo dell'opera 
 cos  della sicurezza 
 

I documen  richies  alle imprese affidaterie/esecutrici sono i seguen : 
 iscrizione camera commercio, 
 documento valutazione dei rischi (DVR), 
 documentazione a estante la conformità alle disposizioni del T.U. 81/08 di macchine, a rezzature e opere 

provvisionali, 
 elenco mezzi d’opera u lizza  in can ere, operatori autorizza  all ’uso 
 autorizzazione e descrizione della ges one in sito per u lizzo dell ’esplosivo, 
 elenco dei disposi vi di protezione individuale (DPI) forni  ai lavoratori e verbale di consegna, 
 nomina RSPP, RLS, medico competente, incarica  prevenzione incendi e primo soccorso, 
 a esta  di formazione delle sudde e figure e dei lavoratori prevista dal T.U. 81/08, 
 elenco dei lavoratori risultan  dal libro matricola (LUL) con idoneità sanitaria e copia del tesserino personale 
 documento di regolarità contribu va (DURC) 
 dichiarazione di non essere ogge o di provvedimen  di sospensione od interdi vi di cui all'art.14 del T.U. 81/08 
 piano opera vo di sicurezza (POS) 
 

I documen  richies  ai lavoratori autonomi sono i seguen : 
 iscrizione camera commercio, 
 documentazione a estante la conformità alle disposizioni del T.U. 81/08 di macchine, a rezzature e opere 

provvisionali, 
 elenco dei disposi vi di protezione individuale (DPI), 
 a esta  di formazione e rela va idoneità sanitaria prevista dal T.U. 81/08, 
 documento di regolarità contribu va (DURC) 
 
Si precisa che in caso di subappal  dovrà essere fornita al CSE idonea documentazione a estante la richiesta di 
subappalto alla commi enza, la rela va consessione di sub-appalto, la dichiarazione di verifica dell'idoneità tecnico 
professionale da parte dell'impresa affidataria alle imprese/lav. autonomi in subappalto. 
Alla data di stesura del presente documento, a fronte di una proge azione in fieri, le informazioni disponibili sono 
rela ve solo a parte dell’intera proge azione e pertanto il presente documento è reda o solo sulla scorta di tali 
informazioni. 
Allorquando si renderanno disponibili nuove informazioni proge uali, ivi comprese eventuali modifiche a quelle oggi 
note, si procederà all’emissione degli aggiornamen /revisione/addenda al presente PSC che saranno necessari. 
Tali aggiornamen /revisione/addenda non saranno emesse nel caso in cui le modifiche non avranno alcun influenza 
nell’individuazione, nell’analisi e nella valutazione dei rischi. 
A riguardo, si precisa che tu  i riferimen  a de agli tecnici e quan ta vi (es. spessori massicciate, diametri materiali 
iner , ecc.) qui contenu , cita  solo al fine di meglio descrivere le a vità lavora ve, potrebbero subire variazioni in fasi 
successive alla stesura del presente piano. In tal caso avranno validità i documen  tecnico/proge uali/contra uali 
emessi successivamente al presente piano di sicurezza e coordinamento. 
 
 
Programmazione delle misure di protezione e prevenzione 
È previsto un programma periodico di controllo delle misure di sicurezza da a uare o già a uate per verificare lo stato 
di funzionalità, di efficienza e di rispondenza alle norme legisla ve. 
Il programma prevede una visita periodica da parte del coordinatore dell’esecuzione dei lavori in collaborazione con il 
responsabile del can ere e con l’eventuale rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 
Periodicamente vengono effe uate Riunioni di Coordinamento, alle quali partecipano tu  i Responsabili delle Imprese 
Esecutrici, Lavoratori Autonomi e i Delega /Assisten  ai Lavori, con lo scopo di verificare e aggiornare il programma 
lavori, individuare le possibili interferenze e concordare le misure di prevenzione e protezione da a uare per 
l’eliminazione/ges one dei rischi. 
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Tali riunioni sono inde e dal Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione in ambito Titolo IV - D.lgs 81/08, 
I Verbali delle riunioni di Avvio e/o di Coordinamento, devono essere controfirman  da tu  i partecipan  ai quali viene 
data copia. 

Modalità di revisione periodica della valutazione dei rischi e del documento di prevenzione e protezione 

 Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, finalizzato alla programmazione delle misure di prevenzione 
e protezione, sarà rivisto in occasione di: 

 modifiche organizza ve, 
 modifiche proge uali, 
 varian  in corso d’opera, 
 modifiche procedurali, 
 introduzione di nuova tecnologia, 
 introduzione di macchine e a rezzature, 
 ogni qualvolta il caso lo richieda. 

 
 

Telefoni ed indirizzi u li 

Numero unico Emergenze: tel. 112 
 
 

Documentazione da custodire in can ere 

Ai sensi della vigente norma va le imprese che operano in can ere dovranno custodire presso gli uffici di 
can ere la seguente documentazione: 
1. No fica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal commi ente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in can ere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo dell'Opera; 
4. Piano Opera vo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operan  in can ere e gli eventuali rela vi 

aggiornamen ; 
5. Titolo abilita vo alla esecuzione dei lavori (delibera della Giunta regionale di apporazione del proge o 

esecu vo); 
6. Copia del cer ficato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Ar gianato per ciascuna delle 

imprese operan  in can ere; 
7. Documento unico di regolarità contribu va (DURC) 
8. Cer ficato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operan  in can ere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operan  in can ere; 
10. Copia del libro matricola dei dipenden  per ciascuna delle imprese operan  in can ere; 
11. Verbali di ispezioni effe uate dai funzionari degli en  di controllo che abbiano tolo in materia di 

ispezioni dei can eri (A.S.L., Ispe orato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Cer fica  di idoneità per lavoratori minorenni; 
14. Tesserini di vaccinazione an tetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del can ere anche la seguente 
documentazione: 
1. Contra o di appalto (contra o con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
3. Autorizzazioni degli en  competen  per i lavori stradali; 
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli en  di tutela; 
5. Segnalazione all'esercente l'energia ele rica per lavori effe ua  a meno di 5 metri dalle linee 

ele riche stesse. 
6. Documentazione rela va agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, comple  di 

verbali di verifica periodica; 



LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE A PIOGGIA IN LOC. CHATELAIR, PRIORATO, VULPILLIÈRE DEL COMUNE DI SAINT-PIERRE CON 
ANNESSA COSTRUZIONE DI UNA CENTRALINA IDROELETTRICA - 1° LOTTO - Pag. 8 

7. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici 
riportata sul libre o di omologazione degli apparecchi di sollevamen ; 

8. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
9. Libre o d'uso e manutenzione delle macchine e a rezzature presen  sul can ere; 
10. Schede di manutenzione periodica delle macchine e a rezzature; 
11. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
12. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante 

per i ponteggi metallici fissi; 
13. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
14. Dichiarazione di conformità dell'impianto ele rico da parte dell'installatore; 
15. Dichiarazione di conformità dei quadri ele rici da parte dell'installatore; 
16 Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effe uata dalla di a abilitata, prima della 

messa in esercizio; 
17. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effe uata dalla 

di a abilitata; 
18. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi 

del D.P.R. 462/2001); 
19. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione 

dalle scariche atmosferiche. 
 

Misure di cara ere generale 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, che nel seguito viene indicato come "P.S.C.", con ene, come disposto 
nell’art. 100, comma 1 del D.Lgs. 81/08 e dall’allegato XV dello stesso decreto, le misure generali e par colari rela ve 
alla sicurezza e salute dei lavoratori che dovranno essere u lizzate dall’Appaltatore nell’esecuzione dei lavori ogge o 
del presente appalto. 
 
Il P.S.C. riporta l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguen  procedure esecu ve, gli 
apprestamen  e le a rezzature a e a garan re per tu a la durata dei lavori il rispe o delle norme per la prevenzione 
degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori nonché la s ma dei rela vi cos . 
Il piano con ene altresì le misure di prevenzione dei rischi risultan  dall’eventuale presenza simultanea o successiva 
delle varie imprese ovvero dei lavoratori autonomi ed è reda o anche al fine di provvedere, quando ciò risul  
necessario, all’u lizzazione di impian  comuni quali infrastru ure, mezzi logis ci e di protezione colle va. 
Le prescrizioni contenute nel presente P.S.C. non dovranno in alcun modo essere interpretate come limita ve al 
processo di prevenzione degli infortuni ed alla tutela della salute dei lavoratori, e non sollevano l’Appaltatore dagli 
obblighi impos  dalla norma va vigente. 
 
Il Piano di Sicurezza e Coordinamento potrà essere successivamente modificato o integrato nei contenu  dal 
Coordinatore per l’Esecuzione, anche su proposta dell’Appaltatore, in caso di nuovi rischi, modifiche organizza ve, 
proge uali, lavorazioni non previste al momento della stesura del presente documento. 
Le disposizioni impar te dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dell’opera sono da considerarsi parte 
integrante del Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed in virtù di quanto sancito dall’art.100, comma 3, D.Lgs.81/08, 
i datori di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi sono tenu  ad a uare quanto previsto nel sudde o 
documento. 
 
L’Appaltatore proporrà integrazioni al P.S.C. ove ritenga di poter meglio garan re la sicurezza di can ere sulla base della 
propria esperienza o per poter adeguare i contenu  dei piani alle tecnologie della propria impresa per garan re il 
rispe o delle norme per la prevenzione e la sicurezza degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. 
Con congruo an cipo rispe o all’avvio di ogni a vità, l'Appaltatore dovrà presentare al Coordinatore della Sicurezza le 
proposte di integrazione al P.S.C. Le sudde e proposte, qualora approvate dal Coordinatore per l’Esecuzione, 
cos tuiranno ogge o di aggiornamento del presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
L’Appaltatore dovrà inoltre predisporre prima della consegna dei lavori, il Piano Opera vo di Sicurezza (nel seguito 
indicato come P.O.S.), reda o in o emperanza dell’allegato XV del D.Lgs 81/08. 
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L’Appaltatore ha inoltre l’obbligo di presentare al Coordinatore della Sicurezza per l’Esecuzione, ai fini della 
approvazione, le ulteriori scelte tecniche che hanno implicazione sulla salute e sicurezza del personale che si rendessero 
necessarie durante le singole fasi di lavorazione. 
 
Il P.S.C. dovrà essere tenuto in can ere e messo a disposizione delle Autorità competen  preposte alle verifiche ispe ve 
di controllo di can ere. 
Il P.S.C. dovrà essere illustrato e diffuso dall’Appaltatore a tu  i sogge  interessa  e presen  in can ere prima 
dell’inizio delle a vità lavora ve, compreso il personale della Direzione Lavori. 
 
Il Coordinatore per la Proge azione svolge un’azione di coordinamento nei confron  di tu  i sogge  coinvol  nel 
proge o, sia selezionando soluzioni che comporteranno minori rischi durante l'esecuzione delle opere, sia accertando 
che il proge o segua le norme di legge e di buona tecnica. E’ previsto un programma periodico di controllo delle misure 
di sicurezza da a uare o già a uate per verificare lo stato di funzionalità, di efficienza e di rispondenza alle norme 
legisla ve. 
 
Il programma prevede visite periodiche da parte del Coordinatore dell’esecuzione dei lavori in collaborazione con il 
Responsabile del can ere e con l’eventuale Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza. 
A seguito di de  controlli il Coordinatore dell’esecuzione dei lavori redigerà un verbale d’ispezione. Per la realizzazione 
dell'opera in ogge o, saranno ado ate tu e le necessarie misure di prevenzione e di igiene del lavoro riportate nel D. 
Lgs. n.81/08 (A uazione dell'ar colo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro). 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, le era a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

L'intervento in ogge o tende al completamento dell'impianto generale d'irrigazione a pioggia automa zzato 
nel comprensorio del Consorzio Irriguo Saint-Pierre Villeneuve in comune di Saint-Pierre nelle prede e 
località di Charrion, Priorato e Vulpillière. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, le era a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
DESCRIZIONE DEI LAVORI DA REALIZZARE 
 
1) IRRIGAZIONE A PIOGGIA 
 Zona Priorato: laddove la preponderanza delle colture foraggere e l’estensione del sito perme e l’impiego di 

irrigatori a grande gi ata con schema d’impianto a triangolo e interdistanza di maggiore ampiezza. 
 Zona S.S. n°26 della Valle d'Aosta: laddove per mo vi di sicurezza stradale, in quanto area adiacente nonché 

sopraelevata rispe o alla Strada Statale 26, quindi di potenziale pericolo per i veicoli in transito. Si sono concentra  
i comandi delle ba erie d’irrigazione in sole due camere di manovra individuate dal 26 per l’intera area del Priorato 
e dalla SS26 per l’intera zona posta tra la linea ferroviaria e la strada statale. 

 
2) AREE NON COPERTE DA IMPIANTO A PIOGGIA (DISTRIBUZIONE A BOCCHETTA) 
Per l'irrigazione di aree marginali di limitata estensione e/o dove risulterebbe an economico realizzare una copertura 
con irrigatori a pioggia, sono state previste delle linee indipenden  dove l'utenza potrà dire amente a ngere l’acqua 
alla rete irrigua, secondo le proprie esigenze, mediante “prese a bocche a” di portata adeguata all’irrigazione a 
scorrimento (Q = 20 litri/sec.). 
 Irrigazione aree urbanizzate: per l'irrigazione delle aree di recente urbanizzazione di Charrion1 e Charrion 2 sono 

state previste due linee indipenden  con una serie di pun  di presa dove l'utenza, a proprie spese, potrà dire amente 
a ngere l’acqua alla rete irrigua in pressione per addurla, secondo le proprie necessità, alle aree interessate. 

 Irrigazione vigne : per l'irrigazione dei vigne  di Vulpillière sono state previste n. 3 linee di consegna autonome con 
una serie di “prese a bocche a” dove l'utenza potrà a ngere, a sue spese, dire amente l’acqua della rete irrigua in 
pressione per addurla, secondo i propri bisogni, ai col vi siano essi vigne , a bocche a o pra  di limitata estensione 
dove, anche in questo caso, un impianto fisso a pioggia sarebbe risultato oltremodo an economico. 

Allo stesso modo, anche nella zona “Cimitero” sono state previste n. 3 linee di consegna autonome con una serie di 
“prese a bocche a”, alimentate dal pozze o esistente posto a Nord-Ovest del parcheggio pubblico esistente. 
 
3) OPERE DI CONSOLIDAMENTO, RIPRISTINO E COMPLETAMENTO 
 Strada vicinale “Barriere”: ripris no del piano viabile ed ampliamento dello stesso nel tra o di strada vicinale che 

dal vol no della ferrovia collega la via E. Chanoux alla pista ciclabile che si sviluppa lungo gli argini della Dora Baltea, 
mediante la realizzazione di un piccolo tra o di muratura in pietrame e malta con ringhiera parape o in legno di 
castagno e la realizzazione di banchine in terra per la posa di barriere stradali di sicurezza po “H2” bordo-laterale in 
legno/acciaio; l’intervento è reso necessario per la posa delle tubazioni di adduzione e cavido , necessari al 
funzionamento, ges one e manutenzione della nuova centralina per la produzione di energia ele rica posta in 
prossimità della pista ciclabile. 

 Pista di servizio “Charriere”: Per poter eseguire i lavori previs  nella tra a compresa tra le sezioni 13.2 e 21 nelle 
zone di CHARRION 2, si rende necessario realizzare una pista di servizio in modo da consen re l’accesso al sito con il 
materiale, i mezzi e la mano d’opera necessari per la posa delle condo e e/o la costruzioni dei manufa  previs  in 
questa tra a.  

   Dimensioni cata eri che della pisa di servizio: 
   Larghezza u le mt. 2,50 
   Lunghezza complessiva mt. 188,26 
   La larghezza u le della pista (mt. 2,50) è stata determinata come sezione minima indispensabile per consen re 
l’accesso, in sicurezza, ai mezzi d’opera, al personale e ai materiali sia per la posa delle condo e e/o dei manufa  
previs  in proge o che per le     
   successive periodiche ispezioni e/o manutenzione. 
   La pista avrà pertanto cara ere permanente.  
   Inoltre, sulla linea di confine tra i mappali Fog. 37 n. 394 e 35, all’altezza dell’esistente scarico, per poter controllare la 
quan tà d’acqua immissibile nella sopra descri a canale a grigliata sono previste le seguen  opere: 
   - pozze o di scarico; 
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   - intubamento dello scarico dal pozze o di scarico all’esistente pozze o di testata dell’a raversamento stradale (SS 
26); 
   - sistemazione e chiusura, con griglia carrabile, del prede o pozze o di testata dell’a raversamento stradale (SS 26). 
 
4) AUTOMATISMO 
Il proge o prevede l’implementazione del sistema di telecontrollo già esistente nella restante parte del comprensorio. 
In accordo con la Commi enza ed a seguito di incontri con tecnici specializza  e sopralluoghi in sito, si è optato per 
l’estensione del sistema già in opera nel comprensorio mediante la fornitura, programmazione, installazione e messa in 
servizio di appara  “Motorola”, con collegamento da remoto. 
 
5) CENTRALINA PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
Il proge o prevede la costruzione di un impianto idroele rico la cui potenza massima nominale è pari a circa 24 kW e 
la realizzazione dell’opera di presa sul torrente Saint Pierre  e la posa della condo a forzata lungo la Strada Vicinale 
della Barriere fino a raggiungere la confluenza con la Dora Baltea dove è prevista la realizzazione del fabbricato di 
centrale in adiacenza alla pista ciclopedonale esistente. 
 
6) INTERVENTI IN GALLERIA 
I lavori previs  nella galleria sita a monte dell'abitato di Villeneuve prevedono il rifacimento del fondo con ge o di 
calcestruzzo, la realizzazione di disgaggio e messa in sicurezza di un fronte roccioso e la realizzazione di nuova 
carpenteria metallica i corrispondenza dell'opera di captazione. 
 
 
 
 
 
   



LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE A PIOGGIA IN LOC. CHATELAIR, PRIORATO, VULPILLIÈRE DEL COMUNE DI SAINT-PIERRE CON 
ANNESSA COSTRUZIONE DI UNA CENTRALINA IDROELETTRICA - 1° LOTTO - Pag. 13 

AREA DEL CANTIERE 
Scelte proge uali ed organizza ve, procedure, misure preven ve e prote ve 

(punto 2.1.2, le era d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Tra asi di can ere mobile su varie arre del comprensorio del Consorzio di Miglioramento Fondiario          
"Saint-Pierre Villeneuve". 
 
   



LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE A PIOGGIA IN LOC. CHATELAIR, PRIORATO, VULPILLIÈRE DEL COMUNE DI SAINT-PIERRE CON 
ANNESSA COSTRUZIONE DI UNA CENTRALINA IDROELETTRICA - 1° LOTTO - Pag. 14 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, le era a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Per quanto concerne l'impianto di irrigazione a pioggia le operazioni si svolgono su aree prive di interferenze 
mentre per quanto concerne la distrizubione di acqua irrigua per gli a bocche a, dovendo lavorare inc centri 
abita , si possono presentare molte interfenze dovute alla traffico stradale, alle abitazioni,  alle re  
tecnologiche (acquedo o, fognatura, ele ricità, telefono). 
L’area di can ere sarà ubicata nell'area a ualmente adibita a parcheggio pubblico, posta a sud del 
Comando dei Carabinieri "Stazione di Saint-Pierre" ed ad est della Soc. Coop. "Cofruit". 
Tu e le aree, adeguatamente recintate, saranno adibite a stoccaggio del materiale e 
posizionamento dei vari baraccamen  di can ere; la logis ca di can ere baracche, servizi e 
stoccaggio materiali e macchine sarà di volta in volta sistemata a seconda delle esigenze; è altresì 
individuata un’area all’interno del can ere preposta per la sosta dell’ambulanza. 
 

Linee aeree 

Linee ele riche e telefoniche. 
 

Misure Preven ve e Prote ve generali: 

1) Linee aeree: misure organizza ve; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Deve essere effe uata una ricognizione dei luoghi interessa  dai lavori al fine di individuare la presenza di linee 
ele riche aeree individuando idonee precauzioni a e ad evitare possibili conta  dire  o indire  con elemen  in 
tensione. Nel caso di presenza di linee ele riche aeree in tensione non possono essere esegui  lavori non ele rici a 
distanza inferiore a: mt 3, per tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per tensioni 
superiori a 30 kV fino a 132 kV;  mt 7, per tensioni superiori a 132 kV. 
Nell’impossibilità di rispe are tale limite è necessario, previa segnalazione all’esercente delle linee ele riche, 
provvedere, prima dell’inizio dei lavori, a me ere in a o adeguate protezioni a e ad evitare accidentali conta  o 
pericolosi avvicinamen  ai condu ori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare conta  laterali con 
le linee;  b) sbarramen  sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio so o la linea dei mezzi d’opera;  c) 
ripari in materiale isolante quali cappello  per isolatori e guaine per i condu ori. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Ele rocuzione; 
 

Condu ure so erranee 

Acquedo o e fognatura comunale. 
 

Misure Preven ve e Prote ve generali: 

1) Condu ure so erranee: misure organizza ve; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Re  di distrubuzione di energia ele rica. Deve essere accertata la presenza di linee ele riche interrate che possono 
interferire con l'area di can ere. Nel caso di cavi ele rici in tensione interra  o in cunicolo, il percorso e la profondità 
delle linee devono essere rileva  o segnala  in superficie quando interessino dire amente la zona di lavoro. Nel caso 
di lavori di scavo che interce ano ed a raversano linee ele riche interrate in tensione è necessario procedere con 
cautela e provvedere a me ere in a o sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi 
avvicinamen  e/o danneggiamen  alle linee stesse durante l’esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano 
opere o par  di opere in cui si trovano linee so o traccia in tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato 
e chiaramente segnalato. 
Re  di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elemen  di re  di distribuzione di acqua e, se del 
caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo 
che possono interferire con le re  sudde e o a raversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno 
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delle tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 
Re  di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elemen  di re  di distribuzione di gas che possono 
interferire con il can ere, nel qual caso devono essere avver  tempes vamente gli esercen  tali re  al fine di 
concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In 
par colare è necessario preven vamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elemen  e 
stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, 
sia per l'esercizio delle re . Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali re  è necessario prevedere sistemi di 
protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi 
conseguen . 
Re  fognarie. Deve essere accertata la presenza di re  fognarie sia a ve sia non più u lizzate. Se tali re  
interferiscono con le a vità di can ere, il percorso e la profondità devono essere rileva  e segnala  in superficie. 
Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di re  fognarie deve essere nota, poiché 
cos tuisce sempre una variabile importante rispe o alla consistenza e stabilità delle pare  di scavo sia per la presenza 
di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuo  nel terreno ( pici nel caso di vetuste fognature 
dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d’acqua dovute a fessurazione o cedimento delle 
pare  qualora limitrofe ai lavori di sterro. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Annegamento; 

2) Ele rocuzione; 

3) Incendi, esplosioni; 
4) Seppellimento, sprofondamento; 
 

Manufa  interferen  o sui quali intervenire 

Recinzioni, muri, cancelli, pavimentazioni private, ecc. 
Misure Preven ve e Prote ve generali: 

1) Manufa : misure organizza ve; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Per i lavori in prossimità di manufa , ma che non interessano dire amente queste ul mo, il possibile rischio d'urto da 
parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali 
e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro proge azione, che deve 
tener conto dei vincoli specifici richies  dalla presenza del par colare fa ore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Inves mento, ribaltamento; 
3) Ur , colpi, impa , compressioni; 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, le era b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Interferenze con strade comunali. 
Solo per la realizzazione dei lavori di adeguamento della strada della "Barriere", il tra o verrà chiuso 
completamente al traffico veicolare e pedonale; i fa ori esterni che comportano rischi per il can ere 
sono quelli riscontrabili nell'esecuzione dei lavori previs : demolizione ed esecuzione di murature 
in pietrame e malta, realizzazione di banchine in terra, posa barriere stradali di sicurezza, di 
tubazioni e cavido . 
 
 

Strade 

Per la realizzazione del tra o di 
percorrenza della strada comunale, è 
prevista la viabilità a senso unico 
alternato regolamentata da impianto 
semaforico, mentre per la realizzazione 
degli a raversamen  della stessa, è 
prevista la regolamentazione della 
viabilità mediante l'impiego di moviere. 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve generali: 

1) Strade: misure organizza ve; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivan  dal traffico circostante devono essere evita  con l'adozione delle 
adeguate procedure previste dal codice della strada. 
Par colare a enzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del po di strada e delle situazioni di traffico locali, 
della pologia e modalità di delimitazione del can ere, della segnale ca più opportuna, del po di illuminazione (di 
no e e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del po di manovre da compiere. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Inves mento; 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 
PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, le era c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Considerando la pologia delle lavorazioni da realizzarsi e le aree ogge o di intervento, sono sta  individua  i seguen  
rischi trasmessi dal can ere all’ambiente circostante. 
• Produzione di rumore verso l’esterno del can ere; 
• Produzione di polveri e fumi; 
• Produzione di agen  inquinan ; 
• Presenza di mezzi in transito da e per il can ere. 
 
PRODUZIONE DI RUMORE VERSO L'ESTERNO DEL CANTIERE (VEDI VALUTAZIONE RISCHIO ALLEGATA) 
Come già evidenziato, la costruzione delle opere proge uali si inserisce in una zona a forte componente residenziale. 
Risulta quindi par colarmente sen ta la necessità di evitare rumori non stre amente necessari alle realizzazioni in 
ogge o. 
Le operazioni “rumorose” saranno quelle rela ve alle lavorazioni collegate alle demolizioni, al taglio ed alla rimozione 
della pavimentazione esistente, nonché quelle collegate alla realizzazione degli scavi e in generale tu e quelle 
lavorazioni che necessitano l’u lizzo di mezzi da can ere, sopra u o se cingola . 
Al fine di ridurre il rumore derivante dalle lavorazioni, si richiede l’u lizzo di a rezzature moderne su cui eseguire la 
necessaria manutenzione. In par colare sarà compito dell’impresa assicurare l’idoneità e l’efficienza dei silenziatori sugli 
scarichi dei mezzi e la loro eventuale immediata sos tuzione in caso di ro ura o non corre o funzionamento. 
Se queste lavorazioni si dovessero prolungare nell’arco della singola giornata, sarà comunque necessario rispe are orari 
prestabili , e procedere ad una rotazione degli operatori interessa  che, come meglio specificato successivamente, 
dovranno essere dota  di idonei disposi vi di protezione individuale (cuffie o tappi otoprote ori); ques  dovranno 
essere u lizza  dai lavoratori dire amente adde  alle lavorazioni e dagli altri lavoratori che forzatamente dovranno 
svolgere le loro mansioni nelle immediate vicinanze. 
Per l’esecuzione di lavorazioni con valori superiori ai 90 decibel, si ribadisce, in relazione a quanto richiesto dalla vigente 
norma va, la necessità di delimitare e segnalare l’area interessata. 
 
PRODUZIONE DI POLVERI E FUMI (VEDI VALUTAZIONE RISCHIO ALLEGATA) 
Nel can ere è prevista la realizzazione di scavi e/o movimen  di terra per cui si verificherà la produzione di polveri. 
Le strade da percorrere per il raggiungimento delle aree di can ere sono bitumate per cui la produzione di polveri 
dovute ai mezzi in transito è rido a al minimo. 
Sarà compito dell’impresa avere cura affinché le strade di accesso all’area di can ere vengano ripulite alla fine della 
giornata di lavoro ed immediatamente in caso di rovesciamento accidentale di materiale durante l’effe uazione dei 
traspa bocche a. 
Durante le operazioni di taglio e scarifica dell’a uale pavimentazione bituminosa, si dovrà procedere a mantenere 
bagna  i materiali di risulta, per evitare la formazione e lo spargimento di polveri. 
 
PRODUZIONE DI AGENTI INQUINANTI (VEDI VALUTAZIONE RISCHIO ALLEGATA) 
Durante l’esecuzione dei lavori non sono previste pologie di intervento che potrebbero causare l’emissione di agen  
inquinan ; comunque si verificherà il buon funzionamento delle a rezzature, dei mezzi ed il loro corre o stato di 
manutenzione e d’uso. 
Viste le cara eris che delle opere da realizzare, sono da escludersi lavorazioni riguardan  amianto, piombo o mercurio. 
Nelle lavorazioni considerate in proge o non è previsto l’u lizzo di par colari sostanze chimiche, fa o salvo l’impiego 
di addi vi per il calcestruzzo. 
Durante le fasi di ge o di calcestruzzo, pertanto, si richiede di porre in essere tu e le possibili precauzioni tecniche per 
evitare sversamen  o fuoriuscite di cemento. 
Tu  i rifiu  prodo , gli sfridi e gli scar  delle lavorazioni, dovranno essere tempes vamente allontana  dall’area di 
can ere e trasporta  alle rela ve discariche. 
 
PRESENZA DI MEZZI IN TRANSITO DA E PER IL CANTIERE 
Come già evidenziato, il tracciato stradale interessato dai lavori risulta a ualmente par colarmente trafficato. Anche la 
presenza su entrambi i la  di numerose unità abita ve e commerciali, con le rela ve uscite carraie, comporta un 
ulteriore aumento della pericolosità. 
Agli au s  è richiesta par colare a enzione durante i percorsi di avvicinamento al can ere e nelle manovre di ingresso 
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ed uscita, mantenendo una velocità par colarmente moderata. 
Gli accessi al can ere e alle aree ogge o di intervento andranno segnala  con l’opportuna cartellonis ca e segnale ca; 
la segnale ca dovrà essere collocata in maniera ben visibile, dovrà essere opportunamente ancorata e mantenuta in 
buono stato di conservazione fino all’ul mazione dei lavori. 
Le operazioni di carico/scarico dei mezzi dovranno avvenire con i veicoli stessi pos  internamente alle recinzioni di 
can ere. 
 
 

Abitazioni 

L'intervento prevede la realizzazione dell'impianto generale d'irrigazione a pioggia automa zzato nelle 
località di Chatelair, Castello, Charrion, Priorato, Vulpillière e Ilês-de-Gervasone. 

 
Misure Preven ve e Prote ve generali: 

1) Rumore e polveri: misure organizza ve; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
In relazione alle specifiche a vità svolte devono essere previste ed ado a  tu  i provvedimen  necessari ad evitare 
o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri. 
Al fine di limitare l'inquinamento acus co si può sia prevedere di ridurre l'orario di u lizzo delle macchine e degli 
impian  più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le a vità svolte compa 
bocche ano elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la 
formazione di polveri devono essere ado a  sistemi di abba mento e di contenimento il più possibile vicino alla 
fonte. Nelle a vità edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere 
l'abba mento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere 
raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Si rimanda alla relazione geologica rela va ai lavori in ogge o. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Scelte proge uali ed organizza ve, procedure, misure preven ve e prote ve 

(punto 2.1.2, le era d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure 
preven ve, rela ve all'organizzazione del can ere; inoltre andrà specificata la segnale ca che vi dovrà essere 
posizionata. 
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, 
in relazione alla pologia del can ere, almeno i seguen  aspe : 
 a) modalità da seguire per la recinzione del can ere, gli accessi e le segnalazioni; 
 b) servizi igienico-assistenziali; 
 c) viabilità principale di can ere; 
 d) impian  di alimentazione e re  principali di ele ricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi po; 
 e) impian  di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
 f) le disposizioni per dare a uazione a quanto previsto dall'ar colo 102; 
 g) disposizioni per dare a uazione a quanto previsto dall'art.92, comma 1, le era c); 
 h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
 i) la dislocazione degli impian  di can ere; 
 l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
 m) le zone di deposito a rezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiu . 
 

Recinzione del can ere, accessi e segnalazioni 

La recinzione di can ere deve essere eseguita 
intorno alle baracche (ufficio e deposito, ai servizi 
igienici ed ai magazzini) deve essere in rete 
metallica dell'altezza di 2,00 m e assicurata al 
terreno mediante pali in legno o in ferro 
solidamente infissi. 
L'accesso carraio avviene mediante un cancello 
apribile della larghezza minima di 4,00 m e 
l'accesso pedonale, ubicato a distanza adeguata 
dele avere un passaggio minimo di 1,00 m. 
 
 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve generali:  

1) Recinzione del can ere, accessi e segnalazioni: misure organizza ve; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
L’accesso alle zone corrisponden  al can ere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita 
di segnale ca ricordante i divie  e i pericoli. 
Quando per la natura dell’ambiente o per l’estensione del can ere non sia pra camente realizzabile la recinzione 
completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramen  e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali 
vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impian  e dei deposi  
che possono cos tuire pericolo. 
Per i can eri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i can eri stradali devono essere ado a  
provvedimen  che seguono l’andamento dei lavori e comprenden , a seconda dei casi, mezzi materiali di 
segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglian . 
Recinzioni, sbarramen , cartelli segnale ci, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare 
costantemente ben visibili. Ove non risul  sufficiente l’illuminazione naturale , gli stessi devono essere illumina  
ar ficialmente; l’illuminazione deve comunque essere prevista per le ore no urne. 
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Servizi igienico-assistenziali 

L’impresa dovrà installare all’interno del sito di can ere i locali di servizio previs  per 
legge.  
I locali di servizio saranno cos tui  da box prefabbrica  realizza  per questo uso, 
adeguatamente coibenta , aera , illumina  e riscaldabili. Sarà onere dell’impresa 
ripris nare le condizioni igienico-sanitarie di tu  i locali e mantenerli puli . Ques  
dovranno comprendere almeno: 
a) un locale ad uso riposo e spogliatoio arredato con tavolo e sedie e munito di panche e 
ed armadie  individuali per i lavoratori, a due scompar  interni e chiudibili a chiave 
(eventualmente in monoblocco come il precedente); 
b) servizi igienici compos  di (dotazione minima) gabine o, lavabo ed una doccia, dota  
d’acqua corrente fredda e calda e di mezzi detergen  e per asciugarsi.  
 
 
 
 
 
 
 

Per quanto riguarda i servizi logis ci, 
tenuto conto dell’ubicazione del can ere, si prevede: 
- ufficio 
Dovrà essere previsto all’interno del sito di can ere 
l’approntamento di un box prefabbricato ove troverà sede un 
ufficio. 
- refe orio: 
Considerato che il can ere è ubicato in prossimità di centri abita  si 
prevede che il personale fruirà dei ristoran  esisten  nelle vicinanze 
dei luoghi di lavoro. 
- dormitori: 
Non è prevista la necessità di realizzare un dormitorio in quanto si 
presume che i lavoratori siano pendolari. 

- presidi sanitari: 
Viene prevista la presenza della casse a di pronto soccorso e del manuale di primo soccorso cha andranno conserva  
all’interno della baracca ad uso ufficio; la loro presenza dovrà essere resa nota ai lavoratori e andrà segnalata 
dall’esterno apponendo la apposita segnale ca.  
Dovranno inoltre essere appos  i numeri telefonici di maggiore u lità (Pronto soccorso, Vigili del fuoco, Elisoccorso). 
L’impresa garan rà ai propri lavoratori una fornitura di acqua potabile sufficiente. Questa fornitura dovrà essere di 
almeno 3 litri di acqua minerale per persona al giorno (2 bo glie da 1,5 litri). 
I servizi igienici, assistenziali e logis ci di can ere dovranno essere mantenu  in scrupoloso stato di igiene dall’impresa. 
Con cadenza periodica (almeno una volta alla se mana) si dovrà provvedere alla pulizia delle baracche, mentre, in 
o emperanza alle disposizioni in merito alle misure di contenimento e prevenzione COVID-19, è prevista la 
predisposizione di un'area per l'isolamento temporaneo a rezzata di baracca e box WC con sanificazione periodica.  
 

Misure Preven ve e Prote ve generali: 

1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizza ve; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
All'avvio del can ere, qualora non os no condizioni obie ve in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano 
disponibilità in luoghi esterni al can ere, devono essere impianta  e ges  servizi igienico - assistenziali proporziona  
al numero degli adde  che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in par colare dalle zone opera ve più intense, 
o convenientemente prote e dai rischi connessi con le a vità lavora ve. 
Le aree des nate allo scopo dovranno essere convenientemente a rezzate; sono da considerare in par colare: 
fornitura di acqua potabile, realizzazione di re  di scarico, fornitura di energia ele rica, vespaio e basamen  di 
appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 
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Viabilità principale di can ere 

Per la realizzazione del tra o di percorrenza della strada comunale, è prevista la viabilità a senso unico alternato 
regolamentata da impianto semaforico, mentre per la realizzazione degli a raversamen  della stessa, è prevista la 
regolamentazione della viabilità mediante l'impiego di moviere. 
 
 

 

Misure Preven ve e Prote ve generali: 

1) Viabilità principale di can ere: misure organizza ve; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Per l’accesso al can ere dei mezzi di lavoro devono essere predispos  percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 
controlla  e sicuri, separa  da quelli per i pedoni. 
All’interno del can ere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoven  deve essere regolata con norme il 
più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
cara eris che e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere a e a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l’impiego, con pendenze e curve adeguate 
ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacen . 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consen re un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma 
di ingombro massimo dei mezzi previs . Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, 
nell’altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall’altra. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Inves mento; 
 

Zone di deposito a rezzature 

Le a rezzature saranno conservate nel sito di 
can ere all'interno di baraccamen  
precedentemente predispos .  
 

Misure Preven ve e Prote ve generali: 

1) Zone di deposito a rezzature: misure organizza ve; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Le zone di deposito delle a rezzature di lavoro andranno 
differenziate per a rezzi e mezzi d'opera, posizionate in 
prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera 
tale da non interferire con le lavorazioni presen . 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Inves mento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Zone di stoccaggio materiali 

I materiali arriveranno al sito di can ere tramite la 
viabilità esistente e verranno deposita  nelle zone 
appositamente individuate. 
I deposi  dovranno essere organizza  in modo che la 
movimentazione sia rido a al minimo e con modalità 
(cataste, pile, mucchi) tali da non determinare crolli o 
cedimen . 
Le zone di deposito dei materiali osserveranno le 
seguen  prescrizioni minime: 
• le aree di stoccaggio dei materiali saranno ben 
delimitate e segnalate; 
• i materiali saranno stocca  in modo da risultare 
stabili e da consen re un’agevole movimentazione, 
sia manuale che a raverso macchine operatrici; 
• I deposi  dovranno essere organizza  in modo che la movimentazione sia rido a al minimo e con modalità (cataste, 
pile, mucchi) tali da non determinare crolli o cedimen . I materiali che verranno deposita  saranno presumibilmente: 
gasolio, legname, cemento, ferro per armature, tubi in pvc, elemen  in cls (bordure, blocche , cube ); 
• I combus bili, gli oli e i liquidi infiammabili che verranno sistema  all’interno del sito di can ere, dovranno essere 
limita  allo stre o indispensabile allo svolgimento delle lavorazioni. Dovranno essere osservate le seguen  norme: 
- I carburan  dovranno essere contenu  in apposite cisterne omologate posizionate all’esterno, eventualmente munite 
di vasca di contenimento adeguata alla quan tà del contenuto; 
- il quan ta vo massimo di liquidi combus bili non deve superare i 500 litri;  
- i fus  contenen  sostanze liquidi combus bili devono essere stocca  in apposito box il quale deve essere chiuso con 
lucche o e deve essere munito di vasca di raccolta; 
- sul box contenente i fus  deve essere esposta apposita cartellonis ca di sicurezza (VIETATO FUMARE E/O USARE 
FIAMME LIBERE; ATTENZIONE INFIAMMABILI); 
- nei pressi del box ( all’interno della baracca di can ere) deve essere disponibile n. 1 es ntore a polvere da kg. 6; 
- per il trasporto di liquidi combus bili, dal box alla zona di u lizzo, si devono u lizzare soltanto le taniche di metallo 
appositamente fornite; 
- non si devono travasare i liquidi combus bili in contenitori diversi da quelli appositamente forni . 
I rifiu  e gli scar  dovranno essere deposita  negli apposi  contenitori in modo ordinato, separa  per pologia di 
materiale e allontana  periodicamente dal can ere. 
 

Misure Preven ve e Prote ve generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizza ve; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere iden ficate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e 
della loro accessibilità. Par colare a enzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei 
carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garan re la stabilità dei deposi . È vietato 
cos tuire deposi  di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali deposi  siano necessari per le condizioni di lavoro, 
si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preven vo della corrispondente parete di scavo. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Inves mento, ribaltamento; 
 

Impian  di alimentazione (ele ricità, acqua, ecc.) 

- IMPIANTO ELETTRICO 
E' previsto l'u lizzo di un impianto ele rico di can ere mediante l'u lizzo di gruppo ele rogeno del po silenziato 
avente uscita trifase e/o monofase montato su carrello gommato.    
 
- IMPIANTO DI MESSA A TERRA 
Il sito di can ere che ospita le baracche ed i deposi  materiali dovranno essere messi a terra. L’Impresa dovrà 
consegnare al CE la scheda di valutazione rischi di impresa. 
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- IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 
Il sito di can ere che ospita le baracche ed i deposi  materiali dovrà essere dotato di impianto di protezione contro le 
scariche atmosferiche. L’Impresa dovrà consegnare al CE la scheda di valutazione rischi di impresa. 
 
- ESTINTORI 
Il can ere deve essere a rezzato con un adeguato numero di es ntori porta li. Il loro posizionamento deve essere 
segnalato mediante un cartello di segnalazione, allo scopo di poter individuare prontamente il loro posizionamento e di 
rilevare l’assenza dell'es ntore medesimo, in caso di eventuale asportazione o sos tuzione, oltre che facilitarne la 
successiva ricollocazione. 
Tenuto conto della pologia dei lavori si prescrive che siano colloca  es ntori porta li a polvere per fuochi ABC del peso 
di 6 Kg da collocare nel sito di can ere.  
Gli es ntori devono essere mantenu  in perfe a efficienza, pron  all’uso, onde garan rne il buon funzionamento in 
caso di incendio. 
Ogni es ntore deve essere accompagnato dal cartellino di manutenzione che deve a estare gli interven  di controllo e 
revisione effe ua . 
Va inoltre aggiunto che gli apparecchi u lizza  anche parzialmente, a prescindere dalla possibilità che essi consentano 
o meno una u lizzazione di po intermi ente, devono essere prontamente ricarica . Soltanto in questo modo può 
essere garan ta la presenza di presidi an ncendio efficien , in grado di fornire il massimo delle loro prestazioni. 

Misure Preven ve e Prote ve generali: 

1) Impianto ele rico: misure organizza ve; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Per la fornitura di energia ele rica al can ere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto ele rico di can ere, che solitamente è composto da: quadri 
(generali e di se ore); interru ori; cavi; apparecchi u lizzatori. 
Agli impian  ele rici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le 
norme specifiche previste per i can eri. 
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allega  previs  dal D.M. 
22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in can ere. 
Quando la rete ele rica del can ere viene alimentata da proprio gruppo ele rogeno le masse metalliche del gruppo e 
delle macchine, apparecchiature, utensili servi  devono essere collegate ele ricamente tra di loro e a terra. 
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, porta le e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete 
ele rica dell’impresa, da una rete di terzi, l’impresa stessa deve provvedere all’installazione dei disposi vi e degli 
impian  di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisi  di sicurezza a meno che, 
prima della connessione, non venga effe uato un accertamento delle condizioni di sicurezza con par colare riferimento 
all’idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei disposi vi di sicurezza e dell’efficienza del collegamento a terra 
delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effe uato anche a cura del proprietario dell’impianto che ne 
dovrà rilasciare a estazione scri a all’impresa. 

2) Impianto idrico: misure organizza ve; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
La distribuzione dell’acqua per usi lavora vi deve essere fa a in modo razionale, evitando in quanto possibile l’uso di 
recipien  improvvisa  in can ere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono 
risultare assicurate a par  stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 
corrispondenza dei condu ori o di altre componen  degli impian  ele rici. In corrispondenza dei pun  di u lizzo 
devono essere installa  idonei rubine  e prese idriche; inoltre devono essere installa  idonei sistemi per la raccolta 
dell’acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Ele rocuzione; 
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Impian  di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

La zona di realizzazione del presidio è fornita di ele ricità; pertanto, l'impianto dovrà rispe are le norma ve 
vigen  sia come materiali che come cer ficazioni. 

Misure Preven ve e Prote ve generali: 

1) Impianto di terra: misure organizza ve; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal can ere è composto almeno da: elemen  di 
dispersione; condu ori di terra; condu ori di protezione; colle ore o nodo principale di terra; condu ori 
equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizza ve; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Le stru ure metalliche presen  in can ere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per 
l’autoprotezione (CEI 81-1:1990) devono essere prote e contro le scariche atmosferiche. 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può u lizzare i dispersori previs  per l'opera finita; in ogni caso 
l'impianto di messa a terra nel can ere deve essere unico. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Ele rocuzione; 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Scelte proge uali ed organizza ve, procedure, misure preven ve e prote ve 

(punto 2.1.2, le era d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen  Fasi e So ofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al can ere 
Realizzazione della viabilità del can ere 
Alles mento di servizi igienico-assistenziali del can ere 
Alles mento di servizi sanitari del can ere  
Alles mento di deposi , zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impian  fissi 
Realizzazione di impianto ele rico del can ere 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del can ere 
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Realizzazione della recinzione e degli accessi al can ere (fase) 

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non adde  ai lavori, e degli accessi al 
can ere, per mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente 
regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, re  o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente 
sostenute da pale  in legno, metallo, o altro infissi nel terreno. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione della recinzione e degli accessi al can ere 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione della recinzione e degli accessi al can ere; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina an polvere;  e) indumen  ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P2 x E2]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione della viabilità del can ere (fase) 

Realizzazione della viabilità di can ere des nata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separa . A 
questo scopo, all'interno del can ere dovranno essere approntate adeguate vie di circolazione carrabile e pedonale, 
corredate di appropriata segnale ca. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione della viabilità di can ere 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione della viabilità di can ere; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina an polvere;  e) indumen  ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P2 x E2]= MODERATO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Alles mento di servizi igienico-assistenziali del can ere (fase) 

Alles mento di servizi igienico-assistenziali cos tui  da locali, dire amente ricava  nell'edificio ogge o 
dell'intervento, in edifici a gui, o in stru ure prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze 
possono usufruire di refe ori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei ves . 
 

LAVORATORI: 
Adde o all'alles mento di servizi igienico-assistenziali del can ere 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o all'alles mento di servizi igienico-assistenziali del can ere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  ai lavoratori adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) calzature di 
sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Alles mento di servizi sanitari del can ere  (fase) 

Alles mento di servizi sanitari cos tui  dai presidi (casse a di pronto soccorso, pacche o di medicazione, camera di 
medicazione) e dai locali necessari all'a vità di pronto soccorso in can ere indispensabili per prestare le prime 
immediate cure ai lavoratori feri  o colpi  da malore improvvisio. 
 

LAVORATORI: 
Adde o all'alles mento di servizi sanitari del can ere 
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Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o all'alles mento di servizi sanitari del can ere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  ai lavoratori adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) calzature di 
sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 
 

 

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Alles mento di deposi , zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impian  fissi (fase) 

Alles mento di deposi  per materiali e a rezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'istallazione di impian  fissi di can ere (betoniera , silos, sebatoi). 
 

LAVORATORI: 
Adde o all'alles mento di deposi , zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impian  fissi 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o all'alles mento di deposi , zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impian  fissi; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  ai lavoratori adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) calzature di 
sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
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Realizzazione di impianto ele rico del can ere (fase) 

Realizzazione dell'impianto ele rico del can ere, per l'alimentazione di tu e le apparecchiature ele riche, mediante 
la posa in opera quadri, interru ori di protezione, cavi, prese e spine. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione di impianto ele rico di can ere 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione di impianto ele rico di can ere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan  diele rici;  c) 
calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Ele rocuzione 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni. 
 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del can ere (fase) 

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del can ere, mediante la posa in opera di 
tubazioni (in ferro o p.v.c. o polie lene o rame) con giun  salda  o raccorda  meccanicamente e dei rela vi accessori. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del can ere 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del can ere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni. 
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POSA CONDOTTE ADDUTRICI 

1) POSA CONDOTTE ADDUTRICI 
L’impianto comprende la posa delle tubazioni principali di adduzione alle cabine  in PE100/a.d. De250 e 
De160. 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen  Fasi e So ofasi: 
Asportazione di strato di usura e collegamento 
Scavo a sezione ristre a 
Posa di condu ura idrica in materie plas che 
Posa di organi di interce azione e regolazione 
Formazione di fondazione stradale 
Formazione di manto di usura e collegamento 
 

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase) 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 
 

LAVORATORI: 
Adde o all'asportazione di strato di usura e collegamento 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) otoprote ori;  c) occhiali prote vi;  d) maschera an polvere;  e) guan ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumen  prote vi;  h) indumen  ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inves mento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Scarificatrice; 
3) A rezzi manuali. 
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Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ge , schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inves mento, 
ribaltamento; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Scavo a sezione ristre a (fase) 

Scavi a sezione ristre a, esegui  a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o allo scavo a sezione ristre a 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o allo scavo a sezione ristre a; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) otoprote ori;  c) occhiali prote vi;  d) maschera an polvere;  e) guan ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumen  prote vi;  h) indumen  ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Inves mento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) A rezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ge , schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inves mento, 
ribaltamento; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Ele rocuzione; Scivolamen , cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Posa di condu ura idrica in materie plas che (fase) 

Posa di condu ure in materie plas che, giuntate mediante saldatura per polifusione, des nate alla distribuzione 
dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del le o di posa con 
a rezzi manuali e a rezzature meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla posa di condu ura idrica in materie plas che 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla posa di condu ura idrica in materie plas che; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) occhiali prote vi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guan ;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumen  prote vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) A rezzi manuali; 
3) Saldatrice polifusione. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

Posa di organi di interce azione e regolazione (fase) 

Posa di organi di interce azione e regolazione. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla posa di organi di interce azione e regolazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla posa di organi di interce azione e regolazione; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) occhiali prote vi;  c) maschera an polvere;  d) guan ;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumen  prote vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni. 
 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Formazione per stra  di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compa azione 
eseguita con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla formazione di fondazione stradale 
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Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla formazione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) otoprote ori;  c) occhiali prote vi;  d) maschera an polvere;  e) guan ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumen  prote vi;  h) indumen  ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inves mento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamen , cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni. 
 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di 
usura, stesi e compa a  con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla formazione di manto di usura e collegamento 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla formazione di manto di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) otoprote ori;  c) occhiali prote vi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guan ;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumen  prote vi;  h) indumen  ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inves mento, 
ribaltamento 

 

Cancerogeno e 
mutageno 

 

Inalazione fumi, gas, 
vapori 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ge , schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni. 
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IRRIGAZIONE ZONA PRIORATO 

2) IRRIGAZIONE A PIOGGIA 
 Zona Priorato: laddove la preponderanza delle colture foraggere e l’estensione del sito perme e l’impiego 

di irrigatori a grande gi ata con schema d’impianto a triangolo e interdistanza di maggiore ampiezza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen  Fasi e So ofasi: 
REALIZZAZIONE CABINA "26" 

Scavo di sbancamento 
Realizzazione della carpenteria per le stru ure in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in fondazione 
Ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione 
Realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in elevazione 
Ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione 
Realizzazione della carpenteria per le stru ure orizzontali 
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera 
Impermeabilizzazione di pare  controterra e sole a 
Realizzazione di murature in pietrame e malta 
Posa di ringhiere e parape  
Rinterro di scavo 
Installazione di apparecchiature idrauliche 

IMPIANTO DI IRRIGAZIONE 
Scavo a sezione ristre a 
Posa di condu ura irrigua 
Rinterro di scavo 
Installazione di apparecchiature idrauliche 
Risezionamento del profilo del terreno 
Semina a spaglio 
 
 
 
 
 
 



LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE A PIOGGIA IN LOC. CHATELAIR, PRIORATO, VULPILLIÈRE DEL COMUNE DI SAINT-PIERRE CON 
ANNESSA COSTRUZIONE DI UNA CENTRALINA IDROELETTRICA - 1° LOTTO - Pag. 37 

REALIZZAZIONE CABINA "26" (fase) 
 

Scavo di sbancamento (so ofase) 

Scavi di sbancamen  a cielo aperto esegui  con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a 
mano. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pare , che devono essere sgombre 
da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel 
campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di a acco. Quando per la par colare natura del 
terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri mo vi, siano da temere frane o 
scoscendimen , deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
 

LAVORATORI: 
Adde o allo scavo di sbancamento 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o allo scavo di sbancamento; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 
 

Realizzazione della carpenteria per le stru ure in fondazione (so ofase) 

Realizzazione della carpenteria  per stru ure di fondazione dire a, come plin , travi rovesce, travi portatompagno, 
ecc. e successivo disarmo. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione della carpenteria per le stru ure in fondazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione della carpenteria per le stru ure in fondazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) s vali di 
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sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumen  prote vi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) A rezzi manuali; 
2) Sega circolare. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamen , 
cadute a livello; Us oni. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in fondazione (so ofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di stru ure in 
fondazione. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in fondazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in fondazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) calzature di 
sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) A rezzi manuali; 
3) Trancia-piegaferri. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Scivolamen , cadute a livello. 
 

Ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione (so ofase) 

Esecuzione di ge  di cls per la realizzazione di stru ure in fondazione, dire e (come plin , travi rovesce, platee, ecc.). 
 

LAVORATORI: 
Adde o al ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione 
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Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) s vali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumen  prote vi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) A rezzi manuali; 
5) Vibratore ele rico per calcestruzzo. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Ge , schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a 
livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione (so ofase) 

Realizzazione della carpenteria per stru ure in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) s vali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumen  prote vi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) A rezzi manuali; 
4) Ponteggio mobile o traba ello; 
5) Sega circolare. 
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Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; 
Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamen , cadute a livello; Us oni. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in elevazione (so ofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di stru ure in 
elevazione. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in elevazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) calzature di 
sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Rumore 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E1]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) A rezzi manuali; 
3) Ponte su cavalle ; 
4) Trancia-piegaferri. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Scivolamen , cadute a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione. 
 

Ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione (so ofase) 

Esecuzione di ge  di cls per la realizzazione di stru ure in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 
 

LAVORATORI: 
Adde o al ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) s vali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumen  prote vi (tute). 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) A rezzi manuali; 
5) Ponteggio mobile o traba ello; 
6) Vibratore ele rico per calcestruzzo. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Ge , schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a 
livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione della carpenteria per le stru ure orizzontali (so ofase) 

Realizzazione della carpenteria per stru ure in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) s vali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumen  prote vi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) A rezzi manuali; 
4) Ponteggio mobile o traba ello; 
5) Sega circolare. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; 
Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamen , cadute a livello; Us oni. 
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Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. (so ofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa e di tondini di ferro per armature di sole a in c.a. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla lavorazione e posa ferri di armatura per sole a in c.a. 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) calzature di 
sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Rumore 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E1]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) A rezzi manuali; 
3) Ponte su cavalle ; 
4) Trancia-piegaferri. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Scivolamen , cadute a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione. 
 

Realizzazione di solaio in c.a. in opera (so ofase) 

Realizzazione di solle a in c.a. in opera e disarmo. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione di sole a in c.a. in opera 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) s vali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumen  prote vi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
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3) Autocarro con gru; 
4) Andatoie e Passerelle; 
5) A rezzi manuali; 
6) Ponteggio mobile o traba ello; 
7) Sega circolare. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Ge , schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a 
livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Us oni. 
 

Impermeabilizzazione di pare  controterra e sole a (so ofase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione di pare  controterra e di sole a con guaina bituminosa posata a caldo. 
 

LAVORATORI: 
Adde o all'impermeabilizzazione di pare  controterra e sole a 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o all'impermeabilizzazione di pare  controterra; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) calzature di 
sicurezza a sfilamento rapido con suola an sdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di 
protezione;  f) indumen  prote vi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) A rezzi manuali; 
2) Cannello a gas. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Us oni. 
 

Realizzazione di murature in pietrame e malta (so ofase) 

Esecuzione di murature esterne portan  in pietrame e malta cemen zia. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione di murature esterne 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione di murature esterne; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) calzature di 
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sicurezza con suola an scivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Movimentazione 
manuale dei carichi 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E1]= MODERATO 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P2 x E2]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) A rezzi manuali; 
3) Ponte su cavalle ; 
4) Sega circolare. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Us oni. 
 

Posa di ringhiere e parape  (so ofase) 

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla posa di recinzioni 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla posa di recinzioni e cancellate; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola an scivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) A rezzi manuali; 
3) Trapano ele rico. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Us oni. 
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Rinterro di scavo (so ofase) 

Rinterro e compa azione di scavi precedentemente esegui , a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al rinterro di scavo 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al rinterro di scavo; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Escavatore; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Installazione di apparecchiature idrauliche (so ofase) 

Montaggio ed installazione di apparecchiature idrauliche (valvole, idrovalvole, saracinesche, irrigatori, sfiori, sfia , 
ecc.) per l'impianto d'irrigazione. 
 

LAVORATORI: 
Adde o all'installazione apparecchiature idrauliche per impianto d'irrigazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO  
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) A rezzi manuali; 
2) Cannello per saldatura ossiace lenica; 
3) Saldatrice ele rica; 
4) Trapano ele rico. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni 
non ionizzan ; Us oni; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 

IMPIANTO DI IRRIGAZIONE (fase) 
 

Scavo a sezione ristre a (so ofase) 

Scavi a sezione ristre a, esegui  a cielo aperto con mezzi meccanici. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare 
pulito e spianato così come le pare , che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione 
con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla 
base del fronte di a acco. Quando per la par colare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 
disgelo, o per altri mo vi, siano da temere frane o scoscendimen , deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno. 
 

LAVORATORI: 
Adde o allo scavo a sezione ristre a 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o allo scavo a sezione ristre a; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) A rezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto. 
 

Posa di condu ura irrigua (so ofase) 

Posa di condu ure des nate alla distribuzione dell'acqua irrigua in scavo a sezione ristre a, precedentemente 
eseguito, previa sistemazione del le o di posa con a rezzi manuali e a rezzature meccaniche. 
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LAVORATORI: 
Adde o alla posa di condu ura irrigua 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla posa di condu ura idrica; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile; e) otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamen , cadute a 
livello 

 

Rumore 
 

 

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) A rezzi manuali; 
3) Saldatrice ele rica. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

Rinterro di scavo (so ofase) 

Rinterro e compa azione di scavi precedentemente esegui , a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al rinterro di scavo 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al rinterro di scavo; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Escavatore; 
3) A rezzi manuali. 
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Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Installazione di apparecchiature idrauliche (so ofase) 

Montaggio ed installazione di apparecchiature idrauliche (valvole, idrovalvole, saracinesche, irrigatori, sfiori, sfia , 
ecc.) per l'impianto d'irrigazione. 
 

LAVORATORI: 
Adde o all'installazione apparecchiature idrauliche per impianto d'irrigazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) A rezzi manuali; 
3) Cannello per saldatura ossiace lenica; 
4) Saldatrice ele rica. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzan ; Us oni; Ele rocuzione. 
 

Risezionamento del profilo del terreno (so ofase) 

Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al risezionamento del profilo del terreno 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al risezionamento del profilo del terreno; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

 

Scivolamen , cadute a 
livello  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Tra ore; 
2) Pala meccanica; 
3) Autocarro; 
4) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Ur , colpi, impa , compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Semina a spaglio (so ofase) 

La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere 
provvisionali, semina a spaglio. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla semina a spaglio 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla semina a spaglio; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamen , cadute a 
livello  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   
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IRRIGAZIONE ZONA S.S. N.26 

3) IRRIGAZIONE A PIOGGIA 
 Zona S.S. n°26 della Valle d'Aosta: laddove per mo vi di sicurezza stradale, in quanto area adiacente 

nonché sopraelevata rispe o alla Strada Statale 26, quindi di potenziale pericolo per i veicoli in transito. 
Si sono concentra  i comandi delle ba erie d’irrigazione in sole due camere di manovra individuate dal 26 
per l’intera area del Priorato e dalla SS26 per l’intera zona posta tra la linea ferroviaria e la strada statale. 

 
 

 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen  Fasi e So ofasi: 
REALIZZAZIONE CABINA "SS26" 

Scavo di sbancamento 
Realizzazione della carpenteria per le stru ure in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in fondazione 
Ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione 
Realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in elevazione 
Ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione 
Realizzazione della carpenteria per le stru ure orizzontali 
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera 
Impermeabilizzazione di pare  controterra e sole a 
Realizzazione di murature in pietrame e malta 
Posa di ringhiere e parape  
Rinterro di scavo 
Installazione di apparecchiature idrauliche 

IMPIANTO DI IRRIGAZIONE 
Scavo a sezione ristre a 
Posa di condu ura irrigua 
Rinterro di scavo 
Installazione di apparecchiature idrauliche 
Risezionamento del profilo del terreno 
Semina a spaglio 
 



LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE A PIOGGIA IN LOC. CHATELAIR, PRIORATO, VULPILLIÈRE DEL COMUNE DI SAINT-PIERRE CON 
ANNESSA COSTRUZIONE DI UNA CENTRALINA IDROELETTRICA - 1° LOTTO - Pag. 51 

REALIZZAZIONE CABINA "SS26" (fase) 
 

Scavo di sbancamento (so ofase) 

Scavi di sbancamen  a cielo aperto esegui  con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a 
mano. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pare , che devono essere sgombre 
da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel 
campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di a acco. Quando per la par colare natura del 
terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri mo vi, siano da temere frane o 
scoscendimen , deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
 

LAVORATORI: 
Adde o allo scavo di sbancamento 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o allo scavo di sbancamento; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 
 

Realizzazione della carpenteria per le stru ure in fondazione (so ofase) 

Realizzazione della carpenteria  per stru ure di fondazione dire a, come plin , travi rovesce, travi portatompagno, 
ecc. e successivo disarmo. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione della carpenteria per le stru ure in fondazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione della carpenteria per le stru ure in fondazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) s vali di 
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sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumen  prote vi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) A rezzi manuali; 
2) Sega circolare. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamen , 
cadute a livello; Us oni. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in fondazione (so ofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di stru ure in 
fondazione. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in fondazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in fondazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) calzature di 
sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) A rezzi manuali; 
3) Trancia-piegaferri. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Scivolamen , cadute a livello. 
 

Ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione (so ofase) 

Esecuzione di ge  di cls per la realizzazione di stru ure in fondazione, dire e (come plin , travi rovesce, platee, ecc.). 
 

LAVORATORI: 
Adde o al ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione 
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Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) s vali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumen  prote vi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) A rezzi manuali; 
5) Vibratore ele rico per calcestruzzo. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Ge , schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a 
livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione (so ofase) 

Realizzazione della carpenteria per stru ure in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) s vali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumen  prote vi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) A rezzi manuali; 
4) Ponteggio mobile o traba ello; 
5) Sega circolare. 
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Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; 
Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamen , cadute a livello; Us oni. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in elevazione (so ofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di stru ure in 
elevazione. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in elevazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) calzature di 
sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Rumore 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E1]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) A rezzi manuali; 
3) Ponte su cavalle ; 
4) Trancia-piegaferri. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Scivolamen , cadute a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione. 
 

Ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione (so ofase) 

Esecuzione di ge  di cls per la realizzazione di stru ure in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 
 

LAVORATORI: 
Adde o al ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) s vali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumen  prote vi (tute). 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) A rezzi manuali; 
5) Ponteggio mobile o traba ello; 
6) Vibratore ele rico per calcestruzzo. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Ge , schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a 
livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione della carpenteria per le stru ure orizzontali (so ofase) 

Realizzazione della carpenteria per stru ure in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) s vali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumen  prote vi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) A rezzi manuali; 
4) Ponteggio mobile o traba ello; 
5) Sega circolare. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; 
Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamen , cadute a livello; Us oni. 
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Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. (so ofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa e di tondini di ferro per armature di sole a in c.a. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla lavorazione e posa ferri di armatura per sole a in c.a. 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) calzature di 
sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Rumore 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E1]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) A rezzi manuali; 
3) Ponte su cavalle ; 
4) Trancia-piegaferri. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Scivolamen , cadute a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione. 
 

Realizzazione di solaio in c.a. in opera (so ofase) 

Realizzazione di solle a in c.a. in opera e disarmo. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione di sole a in c.a. in opera 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) s vali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumen  prote vi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
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3) Autocarro con gru; 
4) Andatoie e Passerelle; 
5) A rezzi manuali; 
6) Ponteggio mobile o traba ello; 
7) Sega circolare. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Ge , schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a 
livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Us oni. 
 

Impermeabilizzazione di pare  controterra e sole a (so ofase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione di pare  controterra e di sole a con guaina bituminosa posata a caldo. 
 

LAVORATORI: 
Adde o all'impermeabilizzazione di pare  controterra e sole a 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o all'impermeabilizzazione di pare  controterra; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) calzature di 
sicurezza a sfilamento rapido con suola an sdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di 
protezione;  f) indumen  prote vi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) A rezzi manuali; 
2) Cannello a gas. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Us oni. 
 

Realizzazione di murature in pietrame e malta (so ofase) 

Esecuzione di murature esterne portan  in pietrame e malta cemen zia. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione di murature esterne 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione di murature esterne; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) calzature di 
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sicurezza con suola an scivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Movimentazione 
manuale dei carichi 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E1]= MODERATO 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P2 x E2]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) A rezzi manuali; 
3) Ponte su cavalle ; 
4) Sega circolare. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Us oni. 
 

Posa di ringhiere e parape  (so ofase) 

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla posa di recinzioni 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla posa di recinzioni e cancellate; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola an scivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) A rezzi manuali; 
3) Trapano ele rico. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Us oni. 
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Rinterro di scavo (so ofase) 

Rinterro e compa azione di scavi precedentemente esegui , a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al rinterro di scavo 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al rinterro di scavo; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Escavatore; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Installazione di apparecchiature idrauliche (so ofase) 

Montaggio ed installazione di apparecchiature idrauliche (valvole, idrovalvole, saracinesche, irrigatori, sfiori, sfia , 
ecc.) per l'impianto d'irrigazione. 
 

LAVORATORI: 
Adde o all'installazione apparecchiature idrauliche per impianto d'irrigazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO  



LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE A PIOGGIA IN LOC. CHATELAIR, PRIORATO, VULPILLIÈRE DEL COMUNE DI SAINT-PIERRE CON 
ANNESSA COSTRUZIONE DI UNA CENTRALINA IDROELETTRICA - 1° LOTTO - Pag. 60 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) A rezzi manuali; 
3) Cannello per saldatura ossiace lenica; 
4) Saldatrice ele rica; 
5) Trapano ele rico. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzan ; Us oni; Ele rocuzione. 
 

IMPIANTO DI IRRIGAZIONE (fase) 
 

Scavo a sezione ristre a (so ofase) 

Scavi a sezione ristre a, esegui  a cielo aperto con mezzi meccanici. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare 
pulito e spianato così come le pare , che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione 
con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla 
base del fronte di a acco. Quando per la par colare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 
disgelo, o per altri mo vi, siano da temere frane o scoscendimen , deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno. 
 

LAVORATORI: 
Adde o allo scavo a sezione ristre a 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o allo scavo a sezione ristre a; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) A rezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto. 
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Posa di condu ura irrigua (so ofase) 

Posa di condu ure des nate alla distribuzione dell'acqua irrigua in scavo a sezione ristre a, precedentemente 
eseguito, previa sistemazione del le o di posa con a rezzi manuali e a rezzature meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla posa di condu ura irrigua 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla posa di condu ura idrica; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile; e) otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamen , cadute a 
livello 

 

Rumore 
 

 

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) A rezzi manuali; 
3) Saldatrice ele rica. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

Rinterro di scavo (so ofase) 

Rinterro e compa azione di scavi precedentemente esegui , a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al rinterro di scavo 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al rinterro di scavo; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Escavatore; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Installazione di apparecchiature idrauliche (so ofase) 

Montaggio ed installazione di apparecchiature idrauliche (valvole, idrovalvole, saracinesche, irrigatori, sfiori, sfia , 
ecc.) per l'impianto d'irrigazione. 
 

LAVORATORI: 
Adde o all'installazione apparecchiature idrauliche per impianto d'irrigazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) A rezzi manuali; 
3) Cannello per saldatura ossiace lenica; 
4) Saldatrice ele rica. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzan ; Us oni; Ele rocuzione. 
 

Risezionamento del profilo del terreno (so ofase) 

Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al risezionamento del profilo del terreno 
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Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al risezionamento del profilo del terreno; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

 

Scivolamen , cadute a 
livello  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Tra ore; 
2) Pala meccanica; 
3) Autocarro; 
4) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Ur , colpi, impa , compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Semina a spaglio (so ofase) 

La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere 
provvisionali, semina a spaglio. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla semina a spaglio 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla semina a spaglio; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamen , cadute a 
livello  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   
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RIPRISTINO E COMPLETAMENTO: STRADA "CHARRION" 

5) OPERE DI CONSOLIDAMENTO, RIPRISTINO E COMPLETAMENTO 
Pista di servizio “Charriere”: Per poter eseguire i lavori previs  nella tra a compresa tra le sezioni 13.2 e 21 nelle zone 
di CHARRION 2, si rende necessario realizzare una pista di servizio in modo da consen re l’accesso al sito con il materiale, 
i mezzi e la mano d’opera necessari per la posa delle condo e e/o la costruzioni dei manufa  previs  in questa tra a. 
Dimensioni cata eri che della pisa di servizio: 
• Larghezza u le mt. 2,50 
• Lunghezza complessiva mt. 188,26 
La larghezza u le della pista (mt. 2,50) è stata determinata come sezione minima indispensabile per consen re 
l’accesso, in sicurezza, ai mezzi d’opera, al personale e ai materiali sia per la posa delle condo e e/o dei manufa  
previs  in proge o che per le successive periodiche ispezioni e/o manutenzione. 
La pista avrà pertanto cara ere permanente.  
Inoltre, sulla linea di confine tra i mappali Fog. 37 n. 394 e 35, all’altezza dell’esistente scarico, per poter controllare la 
quan tà d’acqua immissibile nella sopra descri a canale a grigliata sono previste le seguen  opere: 
- pozze o di scarico; 
- intubamento dello scarico dal pozze o di scarico all’esistente pozze o di testata dell’a raversamento stradale (SS 26); 
- sistemazione e chiusura, con griglia carrabile, del prede o pozze o di testata dell’a raversamento stradale (SS 26). 
 
 
 

 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen  Fasi e So ofasi: 
Scavo a sezione obbligata 
Ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione 
Realizzazione di murature in pietrame e malta 
Scavo a sezione ristre a 
Posa di condu ura irrigua 
Rinterro di scavo 
Installazione di apparecchiature idrauliche 
Formazione di fondazione stradale 
Formazione del piano viabile in misto granulare 
Posa di ringhiere e parape  
Montaggio di guard-rails 
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Scavo a sezione obbligata (fase) 

Scavi a sezione obbligata, esegui  a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o allo scavo a sezione obbligata 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o allo scavo a sezione obbligata; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) otoprote ori;  c) occhiali prote vi;  d) maschera an polvere;  e) guan ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumen  prote vi;  h) indumen  ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Inves mento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Escavatore; 
3) Autocarro; 
4) A rezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 
Ur , colpi, impa , compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione (fase) 

Esecuzione di ge  di cls per la realizzazione di stru ure in fondazione, dire e (come plin , travi rovesce, platee, ecc.). 
 

LAVORATORI: 
Adde o al ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) s vali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumen  prote vi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) A rezzi manuali; 
5) Vibratore ele rico per calcestruzzo. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Ge , schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a 
livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione di murature in pietrame e malta (fase) 

Esecuzione di murature esterne portan  in pietrame e malta cemen zia. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione di murature esterne 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione di murature esterne; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola an scivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Movimentazione 
manuale dei carichi 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E1]= MODERATO 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P2 x E2]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) A rezzi manuali; 
3) Ponte su cavalle ; 
4) Sega circolare. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Us oni. 
 

Scavo a sezione ristre a (fase) 

Scavi a sezione ristre a, esegui  a cielo aperto con mezzi meccanici. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare 
pulito e spianato così come le pare , che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione 
con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla 
base del fronte di a acco. Quando per la par colare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 
disgelo, o per altri mo vi, siano da temere frane o scoscendimen , deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno. 
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LAVORATORI: 
Adde o allo scavo a sezione ristre a 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o allo scavo a sezione ristre a; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) A rezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto. 
 

Posa di condu ura irrigua (fase) 

Posa di condu ure des nate alla distribuzione dell'acqua irrigua in scavo a sezione ristre a, precedentemente 
eseguito, previa sistemazione del le o di posa con a rezzi manuali e a rezzature meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla posa di condu ura irrigua 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla posa di condu ura idrica; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile; e) otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamen , cadute a 
livello 

 

Rumore 

 

 

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
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2) A rezzi manuali; 
3) Saldatrice ele rica. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

Rinterro di scavo (fase) 

Rinterro e compa azione di scavi precedentemente esegui , a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al rinterro di scavo 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al rinterro di scavo; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Escavatore; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Installazione di apparecchiature idrauliche (fase) 

Montaggio ed installazione di apparecchiature idrauliche (valvole, idrovalvole, saracinesche, irrigatori, sfiori, sfia , 
ecc.) per l'impianto d'irrigazione. 
 

LAVORATORI: 
Adde o all'installazione apparecchiature idrauliche per impianto d'irrigazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
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otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) A rezzi manuali; 
3) Cannello per saldatura ossiace lenica; 
4) Saldatrice ele rica. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzan ; Us oni; Ele rocuzione. 
 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Formazione per stra  di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compa azione 
eseguita con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla formazione di fondazione stradale 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla formazione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) otoprote ori;  c) occhiali prote vi;  d) maschera an polvere;  e) guan ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumen  prote vi;  h) indumen  ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inves mento, 
ribaltamento 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Rullo compressore; 
2) Pala meccanica; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , 
compressioni. 
 
 
 
 
 



LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE A PIOGGIA IN LOC. CHATELAIR, PRIORATO, VULPILLIÈRE DEL COMUNE DI SAINT-PIERRE CON 
ANNESSA COSTRUZIONE DI UNA CENTRALINA IDROELETTRICA - 1° LOTTO - Pag. 70 

Formazione del piano viabile in misto granulare (fase) 

Formazione del piano viabile in misto granulare, posato e compa ato con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla formazione di so ofondo in misto granulare 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla formazione di so ofondo in misto granulare; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) otoprote ori;  c) occhiali prote vi;  d) maschera an polvere;  e) guan ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumen  prote vi;  h) indumen  ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inves mento, 
ribaltamento 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Rullo compressore; 
2) Pala meccanica; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , 
compressioni. 
 

Posa di ringhiere e parape  (fase) 

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla posa di recinzioni 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla posa di recinzioni e cancellate; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola an scivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
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2) A rezzi manuali; 
3) Trapano ele rico. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Us oni. 
 

Montaggio di guard-rails (fase) 

Montaggio di guard-rails infissi in terra. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al montaggio di guard-rails 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al montaggio di guard-rails; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) guan ;  c) calzature di sicurezza;  d) indumen  prote vi;  e) indumen  ad alta 
visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inves mento, 
ribaltamento 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni. 
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DISTRIBUZIONE A BOCCHETTA  

6) AREE NON COPERTE DA IMPIANTO A PIOGGIA (DISTRIBUZIONE A BOCCHETTA) 
Per l'irrigazione di aree marginali di limitata estensione e/o dove risulterebbe an economico realizzare una copertura 
con irrigatori a pioggia, sono state previste delle linee indipenden  dove l'utenza potrà dire amente a ngere l’acqua 
alla rete irrigua, secondo le proprie esigenze, mediante “prese a bocche a” di portata adeguata all’irrigazione a 
scorrimento (Q = 20 litri/sec.). 
 Irrigazione aree urbanizzate: per l'irrigazione delle aree di recente urbanizzazione di Charrion1 e Charrion 2 sono 

state previste due linee indipenden  con una serie di pun  di presa dove l'utenza, a proprie spese, potrà dire amente 
a ngere l’acqua alla rete irrigua in pressione per addurla, secondo le proprie necessità, alle aree interessate. 

 Irrigazione vigne : per l'irrigazione dei vigne  di Vulpillière sono state previste n. 3 linee di consegna autonome con 
una serie di “prese a bocche a” dove l'utenza potrà a ngere, a sue spese, dire amente l’acqua della rete irrigua in 
pressione per addurla, secondo i propri bisogni, ai col vi siano essi vigne , a bocche a o pra  di limitata estensione 
dove, anche in questo caso, un impianto fisso a pioggia sarebbe risultato oltremodo an economico. 

Allo stesso modo, anche nella zona “Cimitero” sono state previste n. 3 linee di consegna autonome con una serie di 
“prese a bocche a”, alimentate dal pozze o esistente posto a Nord-Ovest del parcheggio pubblico esistente. 
 

 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen  Fasi e So ofasi: 
Scavo a sezione ristre a 
Posa di condu ura irrigua 
Pozze  di ispezione e opere d'arte 
Rinterro di scavo 
Installazione di apparecchiature idrauliche 
Risezionamento del profilo del terreno 
Semina a spaglio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE A PIOGGIA IN LOC. CHATELAIR, PRIORATO, VULPILLIÈRE DEL COMUNE DI SAINT-PIERRE CON 
ANNESSA COSTRUZIONE DI UNA CENTRALINA IDROELETTRICA - 1° LOTTO - Pag. 73 

DISTRIBUZIONE A BOCCHETTA ZONA: CHARRION 1 

 

Scavo a sezione ristre a (fase) 

Scavi a sezione ristre a, esegui  a cielo aperto con mezzi meccanici. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare 
pulito e spianato così come le pare , che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione 
con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla 
base del fronte di a acco. Quando per la par colare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 
disgelo, o per altri mo vi, siano da temere frane o scoscendimen , deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno. 
 

LAVORATORI: 
Adde o allo scavo a sezione ristre a 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o allo scavo a sezione ristre a; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 
 

Posa di condu ura irrigua (fase) 

Posa di condu ure des nate alla distribuzione dell'acqua irrigua in scavo a sezione ristre a, precedentemente 
eseguito, previa sistemazione del le o di posa con a rezzi manuali e a rezzature meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla posa di condu ura irrigua 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla posa di condu ura idrica; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
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prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile; e) otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamen , cadute a 
livello 

 

Rumore 

 

 

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Pozze  di ispezione e opere d'arte (fase) 

Posa di pozze  di ispezione prefabbrica . 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla posa pozze  di ispezione e opere d'arte 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla posa pozze  di ispezione e opere d'arte; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Scivolamen , cadute a 
livello  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Rinterro di scavo (fase) 

Rinterro e compa azione di scavi precedentemente esegui , a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al rinterro di scavo 
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Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al rinterro di scavo; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Escavatore; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Installazione di apparecchiature idrauliche (fase) 

Montaggio ed installazione di apparecchiature idrauliche (valvole, idrovalvole, saracinesche, irrigatori, sfiori, sfia , 
ecc.) per l'impianto d'irrigazione. 
 

LAVORATORI: 
Adde o all'installazione apparecchiature idrauliche per impianto d'irrigazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) A rezzi manuali; 
3) Cannello per saldatura ossiace lenica; 
4) Saldatrice ele rica. 
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Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzan ; Us oni; Ele rocuzione. 
 

Risezionamento del profilo del terreno (fase) 

Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al risezionamento del profilo del terreno 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al risezionamento del profilo del terreno; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

 

Scivolamen , cadute a 
livello  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Tra ore; 
2) Pala meccanica; 
3) Autocarro; 
4) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Ur , colpi, impa , compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Semina a spaglio (fase) 

La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere 
provvisionali, semina a spaglio. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla semina a spaglio 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla semina a spaglio; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamen , cadute a 
livello  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO   
 

DISTRIBUZIONE A BOCCHETTA ZONA: CHARRION 2 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen  Fasi e So ofasi: 
Scavo a sezione ristre a 
Posa di condu ura irrigua 
Pozze  di ispezione e opere d'arte 
Rinterro di scavo 
Installazione di apparecchiature idrauliche 
Risezionamento del profilo del terreno 
Semina a spaglio 

Scavo a sezione ristre a (fase) 

Scavi a sezione ristre a, esegui  a cielo aperto con mezzi meccanici. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare 
pulito e spianato così come le pare , che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione 
con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla 
base del fronte di a acco. Quando per la par colare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 
disgelo, o per altri mo vi, siano da temere frane o scoscendimen , deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno. 
 

LAVORATORI: 
Adde o allo scavo a sezione ristre a 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o allo scavo a sezione ristre a; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 
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Posa di condu ura irrigua (fase) 

Posa di condu ure des nate alla distribuzione dell'acqua irrigua in scavo a sezione ristre a, precedentemente 
eseguito, previa sistemazione del le o di posa con a rezzi manuali e a rezzature meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla posa di condu ura irrigua 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla posa di condu ura idrica; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile; e) otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamen , cadute a 
livello 

 

Rumore 
 

 

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Pozze  di ispezione e opere d'arte (fase) 

Posa di pozze  di ispezione prefabbrica . 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla posa pozze  di ispezione e opere d'arte 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla posa pozze  di ispezione e opere d'arte; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Scivolamen , cadute a 
livello  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) A rezzi manuali. 
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Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Rinterro di scavo (fase) 

Rinterro e compa azione di scavi precedentemente esegui , a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al rinterro di scavo 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al rinterro di scavo; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Escavatore; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Installazione di apparecchiature idrauliche (fase) 

Montaggio ed installazione di apparecchiature idrauliche (valvole, idrovalvole, saracinesche, irrigatori, sfiori, sfia , 
ecc.) per l'impianto d'irrigazione. 
 

LAVORATORI: 
Adde o all'installazione apparecchiature idrauliche per impianto d'irrigazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprote ori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) A rezzi manuali; 
3) Cannello per saldatura ossiace lenica; 
4) Saldatrice ele rica. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzan ; Us oni; Ele rocuzione. 
 

Risezionamento del profilo del terreno (fase) 

Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al risezionamento del profilo del terreno 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al risezionamento del profilo del terreno; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

 

Scivolamen , cadute a 
livello  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Tra ore; 
2) Pala meccanica; 
3) Autocarro; 
4) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Ur , colpi, impa , compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Semina a spaglio (fase) 

La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere 
provvisionali, semina a spaglio. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla semina a spaglio 
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Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla semina a spaglio; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamen , cadute a 
livello  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   
 

DISTRIBUZIONE A BOCCHETTA ZONA: PRIORATO/VULPILLIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen  Fasi e So ofasi: 
Scavo a sezione ristre a 
Posa di condu ura irrigua 
Pozze  di ispezione e opere d'arte 
Rinterro di scavo 
Installazione di apparecchiature idrauliche 
Risezionamento del profilo del terreno 
Semina a spaglio 

Scavo a sezione ristre a (fase) 

Scavi a sezione ristre a, esegui  a cielo aperto con mezzi meccanici. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare 
pulito e spianato così come le pare , che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione 
con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla 
base del fronte di a acco. Quando per la par colare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 
disgelo, o per altri mo vi, siano da temere frane o scoscendimen , deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno. 
 

LAVORATORI: 
Adde o allo scavo a sezione ristre a 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o allo scavo a sezione ristre a; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 
 

Posa di condu ura irrigua (fase) 

Posa di condu ure des nate alla distribuzione dell'acqua irrigua in scavo a sezione ristre a, precedentemente 
eseguito, previa sistemazione del le o di posa con a rezzi manuali e a rezzature meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla posa di condu ura irrigua 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla posa di condu ura idrica; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile; e) otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamen , cadute a 
livello 

 

Rumore 
 

 

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Pozze  di ispezione e opere d'arte (fase) 

Posa di pozze  di ispezione prefabbrica . 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla posa pozze  di ispezione e opere d'arte 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla posa pozze  di ispezione e opere d'arte; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
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otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Scivolamen , cadute a 
livello  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Rinterro di scavo (fase) 

Rinterro e compa azione di scavi precedentemente esegui , a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al rinterro di scavo 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al rinterro di scavo; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Escavatore; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Installazione di apparecchiature idrauliche (fase) 

Montaggio ed installazione di apparecchiature idrauliche (valvole, idrovalvole, saracinesche, irrigatori, sfiori, sfia , 
ecc.) per l'impianto d'irrigazione. 
 

LAVORATORI: 
Adde o all'installazione apparecchiature idrauliche per impianto d'irrigazione 



LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE A PIOGGIA IN LOC. CHATELAIR, PRIORATO, VULPILLIÈRE DEL COMUNE DI SAINT-PIERRE CON 
ANNESSA COSTRUZIONE DI UNA CENTRALINA IDROELETTRICA - 1° LOTTO - Pag. 84 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) A rezzi manuali; 
3) Cannello per saldatura ossiace lenica; 
4) Saldatrice ele rica. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzan ; Us oni; Ele rocuzione. 
 

Risezionamento del profilo del terreno (fase) 

Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al risezionamento del profilo del terreno 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al risezionamento del profilo del terreno; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

 

Scivolamen , cadute a 
livello  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Tra ore; 
2) Pala meccanica; 
3) Autocarro; 
4) A rezzi manuali. 
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Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Ur , colpi, impa , compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Semina a spaglio (fase) 

La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere 
provvisionali, semina a spaglio. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla semina a spaglio 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla semina a spaglio; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamen , cadute a 
livello  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   
 

DISTRIBUZIONE A BOCCHETTA ZONA: S.S. N.26 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen  Fasi e So ofasi: 
Scavo a sezione ristre a 
Posa di condu ura irrigua 
Pozze  di ispezione e opere d'arte 
Rinterro di scavo 
Installazione di apparecchiature idrauliche 
Risezionamento del profilo del terreno 
Semina a spaglio 

Scavo a sezione ristre a (fase) 

Scavi a sezione ristre a, esegui  a cielo aperto con mezzi meccanici. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare 
pulito e spianato così come le pare , che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione 
con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla 
base del fronte di a acco. Quando per la par colare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 
disgelo, o per altri mo vi, siano da temere frane o scoscendimen , deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno. 
 

LAVORATORI: 
Adde o allo scavo a sezione ristre a 



LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE A PIOGGIA IN LOC. CHATELAIR, PRIORATO, VULPILLIÈRE DEL COMUNE DI SAINT-PIERRE CON 
ANNESSA COSTRUZIONE DI UNA CENTRALINA IDROELETTRICA - 1° LOTTO - Pag. 86 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o allo scavo a sezione ristre a; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 
 

Posa di condu ura irrigua (fase) 

Posa di condu ure des nate alla distribuzione dell'acqua irrigua in scavo a sezione ristre a, precedentemente 
eseguito, previa sistemazione del le o di posa con a rezzi manuali e a rezzature meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla posa di condu ura irrigua 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla posa di condu ura idrica; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile; e) otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamen , cadute a 
livello 

 

Rumore 
 

 

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; 
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Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Pozze  di ispezione e opere d'arte (fase) 

Posa di pozze  di ispezione prefabbrica . 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla posa pozze  di ispezione e opere d'arte 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla posa pozze  di ispezione e opere d'arte; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Scivolamen , cadute a 
livello  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Rinterro di scavo (fase) 

Rinterro e compa azione di scavi precedentemente esegui , a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al rinterro di scavo 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al rinterro di scavo; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Escavatore; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Installazione di apparecchiature idrauliche (fase) 

Montaggio ed installazione di apparecchiature idrauliche (valvole, idrovalvole, saracinesche, irrigatori, sfiori, sfia , 
ecc.) per l'impianto d'irrigazione. 
 

LAVORATORI: 
Adde o all'installazione apparecchiature idrauliche per impianto d'irrigazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) A rezzi manuali; 
3) Cannello per saldatura ossiace lenica; 
4) Saldatrice ele rica. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzan ; Us oni; Ele rocuzione. 
 

Risezionamento del profilo del terreno (fase) 

Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al risezionamento del profilo del terreno 
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Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al risezionamento del profilo del terreno; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

 

Scivolamen , cadute a 
livello  

 

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Tra ore; 
2) Pala meccanica; 
3) Autocarro; 
4) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Ur , colpi, impa , compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Semina a spaglio (fase) 

La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere 
provvisionali, semina a spaglio. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla semina a spaglio 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla semina a spaglio; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamen , cadute a 
livello  

 
 

 

[P1 x E1]= BASSO   
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RIPRISTINO E COMPLETAMENTO: STRADA "BARRIERE" 

4) OPERE DI CONSOLIDAMENTO, RIPRISTINO E COMPLETAMENTO 
Strada vicinale “Barriere”: ripris no del piano viabile ed ampliamento dello stesso nel tra o di strada vicinale che dal 
vol no della ferrovia collega la via E. Chanoux alla pista ciclabile che si sviluppa lungo gli argini della Dora Baltea, 
mediante la realizzazione di un piccolo tra o di muratura in pietrame e malta con ringhiera parape o in legno di 
castagno e la realizzazione di banchine in terra per la posa di barriere stradali di sicurezza po “H2” bordo-laterale in 
legno/acciaio; l’intervento è reso necessario per la posa delle tubazioni di adduzione e cavido , necessari al 
funzionamento, ges one e manutenzione della nuova centralina per la produzione di energia ele rica posta in 
prossimità della pista ciclabile. 
 
 

 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen  Fasi e So ofasi: 
Scavo a sezione obbligata 
Ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione 
Realizzazione di murature in pietrame e malta 
Scavo a sezione ristre a 
Posa di condu ura irrigua 
Rinterro di scavo 
Formazione di fondazione stradale 
Formazione del piano viabile in misto granulare 
Posa di ringhiere e parape  
Montaggio di guard-rails 

Scavo a sezione obbligata (fase) 

Scavi a sezione obbligata, esegui  a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o allo scavo a sezione obbligata 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o allo scavo a sezione obbligata; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) otoprote ori;  c) occhiali prote vi;  d) maschera an polvere;  e) guan ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumen  prote vi;  h) indumen  ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Inves mento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Autocarro; 
3) Pala meccanica; 
4) A rezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Ur , 
colpi, impa , compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione (fase) 

Esecuzione di ge  di cls per la realizzazione di stru ure in fondazione, dire e (come plin , travi rovesce, platee, ecc.). 
 

LAVORATORI: 
Adde o al ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) s vali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumen  prote vi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) A rezzi manuali; 
5) Vibratore ele rico per calcestruzzo. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Ge , schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a 
livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione di murature in pietrame e malta (fase) 

Esecuzione di murature esterne portan  in pietrame e malta cemen zia. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione di murature esterne 
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Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione di murature esterne; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola an scivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Movimentazione 
manuale dei carichi 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E1]= MODERATO 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P2 x E2]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) A rezzi manuali; 
3) Ponte su cavalle ; 
4) Sega circolare. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Us oni. 
 

Scavo a sezione ristre a (fase) 

Scavi a sezione ristre a, esegui  a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o allo scavo a sezione ristre a 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o allo scavo a sezione ristre a; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) otoprote ori;  c) occhiali prote vi;  d) maschera an polvere;  e) guan ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumen  prote vi;  h) indumen  ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Inves mento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) A rezzi manuali; 
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5) Andatoie e Passerelle. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ge , schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inves mento, 
ribaltamento; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Ele rocuzione; Scivolamen , cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Posa di condu ura irrigua (fase) 

Posa di condu ure des nate alla distribuzione dell'acqua irrigua in scavo a sezione ristre a, precedentemente 
eseguito, previa sistemazione del le o di posa con a rezzi manuali e a rezzature meccaniche. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla posa di condu ura irrigua 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla posa di condu ura idrica; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile; e) otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamen , cadute a 
livello 

 

Rumore 
 

 

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) A rezzi manuali; 
3) Saldatrice ele rica. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

Rinterro di scavo (fase) 

Rinterro e compa azione di scavi precedentemente esegui , a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al rinterro di scavo 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al rinterro di scavo; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Escavatore; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Formazione per stra  di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compa azione 
eseguita con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla formazione di fondazione stradale 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla formazione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) otoprote ori;  c) occhiali prote vi;  d) maschera an polvere;  e) guan ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumen  prote vi;  h) indumen  ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inves mento, 
ribaltamento 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Rullo compressore; 
2) Pala meccanica; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , 
compressioni. 
 

Formazione del piano viabile in misto granulare (fase) 

Formazione del piano viabile in misto granulare, posato e compa ato con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla formazione di so ofondo in misto granulare 
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Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla formazione di so ofondo in misto granulare; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) otoprote ori;  c) occhiali prote vi;  d) maschera an polvere;  e) guan ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumen  prote vi;  h) indumen  ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inves mento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Rullo compressore; 
2) Pala meccanica; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , 
compressioni. 
 

Posa di ringhiere e parape  (fase) 

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla posa di recinzioni 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla posa di recinzioni e cancellate; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola an scivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) A rezzi manuali; 
3) Trapano ele rico. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Us oni. 
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Montaggio di guard-rails (fase) 

Montaggio di guard-rails infissi in terra. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al montaggio di guard-rails 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al montaggio di guard-rails; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) guan ;  c) calzature di sicurezza;  d) indumen  prote vi;  e) indumen  ad alta 
visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inves mento, 
ribaltamento 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni. 
 

REALIZZAZIONE CENTRALINA IDROELETTRICA 

10) CENTRALINA PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
Il proge o prevede la costruzione di un impianto idroele rico la cui potenza massima nominale è pari a circa 
24 kW e la realizzazione dell’opera di presa sul torrente Saint Pierre  e la posa della condo a forzata lungo la 
Strada Vicinale della Barriere fino a raggiungere la confluenza con la Dora Baltea dove è prevista la 
realizzazione del fabbricato di centrale in adiacenza alla pista ciclopedonale esistente. 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen  Fasi e So ofasi: 
REALIZZAZIONE CABINA 

Scavo di sbancamento 
Realizzazione della carpenteria per le stru ure in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in fondazione 
Ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione 
Realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in elevazione 
Ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione 
Realizzazione della carpenteria per le stru ure orizzontali 
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera 
Impermeabilizzazione di pare  controterra e sole a 
Realizzazione di murature in pietrame e malta 
Posa di ringhiere e parape  
Rinterro di scavo 
Semina a spaglio 
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POSA APPARECCHIATURE 
Installazione di apparecchiature idrauliche 

REALIZZAZIONE CABINA (fase) 
 

Scavo di sbancamento (so ofase) 

Scavi di sbancamen  a cielo aperto esegui  con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a 
mano. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pare , che devono essere sgombre 
da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel 
campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di a acco. Quando per la par colare natura del 
terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri mo vi, siano da temere frane o 
scoscendimen , deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
 

LAVORATORI: 
Adde o allo scavo di sbancamento 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o allo scavo di sbancamento; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 
 

Realizzazione della carpenteria per le stru ure in fondazione (so ofase) 

Realizzazione della carpenteria  per stru ure di fondazione dire a, come plin , travi rovesce, travi portatompagno, 
ecc. e successivo disarmo. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione della carpenteria per le stru ure in fondazione 
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Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione della carpenteria per le stru ure in fondazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) s vali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumen  prote vi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) A rezzi manuali; 
2) Sega circolare. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamen , 
cadute a livello; Us oni. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in fondazione (so ofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di stru ure in 
fondazione. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in fondazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in fondazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) calzature di 
sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E1]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) A rezzi manuali; 
3) Trancia-piegaferri. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Scivolamen , cadute a livello. 
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Ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione (so ofase) 

Esecuzione di ge  di cls per la realizzazione di stru ure in fondazione, dire e (come plin , travi rovesce, platee, ecc.). 
 

LAVORATORI: 
Adde o al ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) s vali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumen  prote vi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) A rezzi manuali; 
5) Vibratore ele rico per calcestruzzo. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Ge , schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a 
livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione (so ofase) 

Realizzazione della carpenteria per stru ure in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) s vali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumen  prote vi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) A rezzi manuali; 
4) Ponteggio mobile o traba ello; 
5) Sega circolare. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; 
Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamen , cadute a livello; Us oni. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in elevazione (so ofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di stru ure in 
elevazione. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in elevazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) calzature di 
sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Rumore 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E1]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) A rezzi manuali; 
3) Ponte su cavalle ; 
4) Trancia-piegaferri. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Scivolamen , cadute a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione. 
 

Ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione (so ofase) 

Esecuzione di ge  di cls per la realizzazione di stru ure in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 
 

LAVORATORI: 
Adde o al ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione 
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Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) s vali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumen  prote vi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) A rezzi manuali; 
5) Ponteggio mobile o traba ello; 
6) Vibratore ele rico per calcestruzzo. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Ge , schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a 
livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione della carpenteria per le stru ure orizzontali (so ofase) 

Realizzazione della carpenteria per stru ure in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) s vali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumen  prote vi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 
 

 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) A rezzi manuali; 
4) Ponteggio mobile o traba ello; 
5) Sega circolare. 
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Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; 
Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamen , cadute a livello; Us oni. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. (so ofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa e di tondini di ferro per armature di sole a in c.a. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla lavorazione e posa ferri di armatura per sole a in c.a. 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) calzature di 
sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Rumore 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E1]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) A rezzi manuali; 
3) Ponte su cavalle ; 
4) Trancia-piegaferri. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Scivolamen , cadute a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione. 
 

Realizzazione di solaio in c.a. in opera (so ofase) 

Realizzazione di solle a in c.a. in opera e disarmo. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione di sole a in c.a. in opera 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) s vali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumen  prote vi (tute). 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Autocarro con gru; 
4) Andatoie e Passerelle; 
5) A rezzi manuali; 
6) Ponteggio mobile o traba ello; 
7) Sega circolare. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Ge , schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a 
livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Us oni. 
 

Impermeabilizzazione di pare  controterra e sole a (so ofase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione di pare  controterra e di sole a con guaina bituminosa posata a caldo. 
 

LAVORATORI: 
Adde o all'impermeabilizzazione di pare  controterra e sole a 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o all'impermeabilizzazione di pare  controterra; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) calzature di 
sicurezza a sfilamento rapido con suola an sdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di 
protezione;  f) indumen  prote vi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) A rezzi manuali; 
2) Cannello a gas. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Us oni. 
 

Realizzazione di murature in pietrame e malta (so ofase) 

Esecuzione di murature esterne portan  in pietrame e malta cemen zia. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla realizzazione di murature esterne 
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Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla realizzazione di murature esterne; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola an scivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Movimentazione 
manuale dei carichi 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E1]= MODERATO 

 

Rumore 
 

 
 

 

[P2 x E2]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) A rezzi manuali; 
3) Ponte su cavalle ; 
4) Sega circolare. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Us oni. 
 

Posa di ringhiere e parape  (so ofase) 

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla posa di recinzioni 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla posa di recinzioni e cancellate; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) guan ;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola an scivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) A rezzi manuali; 
3) Trapano ele rico. 
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Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Ele rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Us oni. 
 

Rinterro di scavo (so ofase) 

Rinterro e compa azione di scavi precedentemente esegui , a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al rinterro di scavo 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al rinterro di scavo; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere;  f) 
otoprote ori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Incendi, esplosioni 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Escavatore; 
3) A rezzi manuali. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamen , cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Ur , colpi, impa , 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Semina a spaglio (so ofase) 

La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere 
provvisionali, semina a spaglio. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla semina a spaglio 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla semina a spaglio; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina an polvere. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamen , cadute a 
livello  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO   
 

POSA APPARECCHIATURE (fase) 
 

Installazione di apparecchiature idrauliche (so ofase) 

Montaggio ed installazione di apparecchiature idrauliche (valvole, idrovalvole, saracinesche, irrigatori, sfiori, sfia , 
ecc.) per l'impianto d'irrigazione. 
 

LAVORATORI: 
Adde o all'installazione apparecchiature idrauliche per impianto d'irrigazione 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) occhiali 
prote vi;  d) calzature di sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprote ori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) A rezzi manuali; 
3) Cannello per saldatura ossiace lenica; 
4) Saldatrice ele rica; 
5) Trapano ele rico. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzan ; Us oni; Ele rocuzione. 
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INTERVENTI IN GALLERIA 

11) INTERVENTI IN GALLERIA 
I lavori previs  nella galleria sita a monte dell'abitato di Villeneuve prevedono il rifacimento del fondo con 
ge o di calcestruzzo, la realizzazione di disgaggio e messa in sicurezza di un fronte roccioso e la realizzazione 
di nuova carpenteria metallica i corrispondenza dell'opera di captazione. 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen  Fasi e So ofasi: 
Posa re  e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate 
Ge o di calcestruzzo geopolimerico con iner  ricicla  
Montaggio di stru ure ver cali in acciaio 
Montaggio di stru ure orizzontali in acciaio 
Montaggio di stru ure re colari in acciaio 

Posa re  e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate (fase) 

Posa in opera della rete zincata di acciaio per il rives mento della scarpata e dei cavi di acciaio. 
 

LAVORATORI: 
Adde o alla posa re  e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o alla posa re  e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) occhiali prote vi;  c) guan ;  d) calzature di sicurezza;  e) a rezzatura an caduta;  
f) indumen  prote vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 
 

 
 

 

[P3 x E4]= ALTO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Elico ero; 
2) Autocarro con gru; 
3) A rezzi manuali; 
4) Accessori di imbracatura (lavori aerei); 
5) Cordino di posizionamento. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Rumore; Vibrazioni; Ele rocuzione; Ge , schizzi; 
Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni; Caduta 
dall'alto. 
 

Ge o di calcestruzzo geopolimerico con iner  ricicla  (fase) 

Ge o di calcestruzzo composto da legan  geopolimerici (ad energia inglobata rido a rispe o al clinker) ed iner  
ricicla , con mezzi meccanici, per la realizzazione di opere non stru urali. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al ge o di calcestruzzo geopolimerico con iner  ricicla  
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Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al ge o di calcestruzzo geopolimerico con iner  ricicla ; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) occhiali prote vi;  c) guan ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen  prote vi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Ge , schizzi 

 

Ambien  confina  

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Carriola ele rica; 
2) Elico ero; 
3) Aspiratore; 
4) Rilevatore gas porta le. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Ge , schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Rumore; Rumore; Vibrazioni. 
 

Montaggio di stru ure ver cali in acciaio (fase) 

Montaggio dei pilastri, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri a 
consen re la disposizione delle chiusure opache ver cali. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al montaggio di stru ure ver cali in acciaio 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al montaggio di stru ure ver cali in acciaio; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) occhiali prote vi;  c) guan ;  d) calzature di sicurezza;  e) a rezzatura an caduta;  
f) indumen  prote vi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Ambien  confina  
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Carriola ele rica; 
2) A rezzi manuali; 
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3) Avvitatore ele rico; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Saldatrice ele rica; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Ge , schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Ele rocuzione; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Radiazioni non ionizzan ; Rumore; Vibrazioni. 
 

Montaggio di stru ure orizzontali in acciaio (fase) 

Montaggio delle travi, delle capriate in acciaio e loro posizionamento in quota, delle controventature e dell'orditura 
secondaria. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al montaggio di stru ure orizzontali in acciaio 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al montaggio di stru ure orizzontali in acciaio; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) occhiali prote vi;  c) guan ;  d) calzature di sicurezza;  e) a rezzatura an caduta;  
f) indumen  prote vi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Ambien  confina  
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Carriola ele rica; 
2) A rezzi manuali; 
3) Avvitatore ele rico; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Saldatrice ele rica; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Ge , schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Ele rocuzione; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Radiazioni non ionizzan ; Rumore; Vibrazioni. 
 

Montaggio di stru ure re colari in acciaio (fase) 

Montaggio di stru ure re colari in acciaio e loro posizionamento in quota. 
 

LAVORATORI: 
Adde o al montaggio di stru ure re colari in acciaio 
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Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o al montaggio di stru ure re colari in acciaio; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) occhiali prote vi;  c) guan ;  d) calzature di sicurezza;  e) a rezzatura an caduta;  
f) indumen  prote vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Ambien  confina  
 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Carriola ele rica; 
2) A rezzi manuali; 
3) Avvitatore ele rico; 
4) Ponteggio metallico fisso; 
5) Saldatrice ele rica; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Ge , schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Vibrazioni; Ele rocuzione; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Radiazioni non ionizzan ; Rumore; Vibrazioni. 
 

RIMOZIONE DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen  Fasi e So ofasi: 
Smobilizzo del can ere 

Smobilizzo del can ere (fase) 

Smobilizzo del can ere realizzato a raverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tu  gli impian  di 
can ere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del can ere stesso 
ed il caricamento di tu e le a rezzature, macchine e materiali eventualmente presen , su autocarri per 
l'allontanamento. 
 

LAVORATORI: 
Adde o allo smobilizzo del can ere 

Misure Preven ve e Prote ve, aggiun ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde o allo smobilizzo del can ere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  ai lavoratori adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) guan ;  c) calzature di 
sicurezza con suola an sdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru; 
3) A rezzi manuali; 
4) Ponte su cavalle ; 
5) Ponteggio mobile o traba ello. 

Rischi genera  dall'uso di macchine e a rezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen , stritolamen ; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Inves mento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamen , cadute a livello; Ur , colpi, impa , compressioni; Rumore; Vibrazioni; Cesoiamen , stritolamen ; 
Ele rocuzione; Ge , schizzi; Incendi, esplosioni; Inves mento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, 
impa , compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto. 
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RISCHI individua  nelle Lavorazioni e rela ve MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivan  dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed a rezzi 
 

     
Ambien  confina  Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
Cancerogeno e 

mutageno 
Chimico 

     
Ele rocuzione Ge , schizzi Inalazione fumi, gas, 

vapori 
Incendi, esplosioni Inves mento, 

ribaltamento 

     
M.M.C. (sollevamento 

e trasporto) 
Movimentazione 

manuale dei carichi 
Punture, tagli, 

abrasioni 
R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 
Rumore 

   

  

Scivolamen , cadute 
a livello 

Seppellimento, 
sprofondamento 

Vibrazioni   

 
 

RISCHIO: "Ambien  confina " 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Ge o di calcestruzzo geopolimerico con iner  ricicla ; 
Montaggio di stru ure ver cali in acciaio; Montaggio di stru ure orizzontali in 
acciaio; Montaggio di stru ure re colari in acciaio; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Imprese qualificate. Qualsiasi a vità lavora va nel se ore degli ambien  sospe  di 
inquinamento o confina  può essere svolta unicamente da imprese o lavoratori 
autonomi qualifica  in ragione del possesso dei seguen  requisi :  a) integrale 
applicazione delle vigen  disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza 
sanitaria e misure di ges one delle emergenze;  b) integrale e vincolante applicazione 
anche del comma 2 dell'ar colo 21 del decreto legisla vo 9 aprile 2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e lavoratori 
autonomi;  c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza 
almeno triennale rela va a lavori in ambien  sospe  di inquinamento o confina , tale esperienza deve essere 
necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto;  d) avvenuta effe uazione di a vità di 
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informazione e formazione di tu o il personale, ivi compreso il datore di lavoro ove impiegato per a vità lavora ve in 
ambien  sospe  di inquinamento o confina , specificamente mirato alla conoscenza dei fa ori di rischio propri di tali 
a vità, ogge o di verifica di apprendimento e aggiornamento;  e) possesso di disposi vi di protezione individuale, 
strumentazione e a rezzature di lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle a vità lavora ve in ambien  
sospe  di inquinamento o confina  e avvenuta effe uazione di a vità di addestramento all'uso corre o di tali 
disposi vi, strumentazione e a rezzature;  f) avvenuta effe uazione di a vità di addestramento di tu o il personale 
impiegato per le a vità lavora ve in ambien  sospe  di inquinamento o confina , ivi compreso il datore di lavoro, 
rela vamente alla applicazione di procedure di sicurezza;  g) rispe o delle vigen  previsioni, ove applicabili, in materia 
di documento unico di regolarità contribu va;  h) integrale applicazione della parte economica e norma va della 
contra azione colle va di se ore, compreso il versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di 
riferimento, ove la prestazione sia di po retribu vo, con riferimento ai contra  e accordi colle vi di se ore so oscri  
da organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori compara vamente più rappresenta ve sul piano nazionale. 
Informazione preliminare. Prima dell'accesso negli ambien  sospe  di inquinamento o confina  tu  i lavoratori 
impiega  dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle medesime a vità, o i lavoratori 
autonomi devono essere puntualmente e de agliatamente informa  dal datore di lavoro commi ente sulle 
cara eris che dei luoghi in cui sono chiama  ad operare, su tu  i rischi esisten  negli ambien , ivi compresi quelli 
derivan  dai preceden  u lizzi degli ambien  di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza ado ate in relazione 
alla propria a vità.  L'a vità di informazione va realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all'effe vo 
completamento del trasferimento delle informazioni e, comunque, non inferiore ad un giorno. 
Il datore di lavoro commi ente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le a vità di informazione, formazione e addestramento di 
cui all'ar colo 2, comma 1, le ere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presen  nei luoghi in cui si 
svolgono le a vità lavora ve, che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle a vità svolte dai lavoratori 
impiega  dalla impresa appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni 
con quelle del personale impiegato dal datore di lavoro commi ente. 
Procedura di lavoro. Durante tu e le fasi delle lavorazioni in ambien  sospe  di inquinamento o confina  deve essere 
ado ata ed efficacemente a uata una procedura di lavoro specificamente dire a a eliminare o, ove impossibile, ridurre 
al minimo i rischi propri delle a vità in ambien  confina , comprensiva della eventuale fase di soccorso e di 
coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco. 
Misure e precauzioni preliminari. Si deve valutare preliminarmente:  a) la necessità, in alcuni casi, di ricorrere a una 
ven lazione forzata o altri mezzi idonei;  b) la necessità, po e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di 
abitabilità) a raverso adeguata strumentazione di rilevamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata di 
sistemi di allarme acus co e/o luminoso (ad es. strumen  che rilevano la presenza di più gas, il contenuto di ossigeno, 
il livello di contaminan , il livello di esplosività, le condizioni microclima che);  c) l'opportunità di eseguire il 
monitoraggio in con nuo, quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera. In caso di atmosfere 
potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà essere rispondente al D.P.R. 126/98 - recepimento della dire va di 
prodo o ATEX - e di categoria scelta dal responsabile dei lavori in relazione alla probabilità e durata dell'atmosfera 
esplosiva;  d) l'eventuale presenza di rischi indo  dalle lavorazioni previste (ad es. formazione di fumi) o dal contesto 
in cui si opera (es. a vità con lunga permanenza in pozze  stradali so erranei ubica  in strade ad alta intensità di 
traffico o in vicinanza di corsi d'acqua);  e) la necessità e la modalità con la quale isolare l'ambiente confinato dal resto 
dell'impianto (ad es. chiusura e blocco di serrande, valvole, saracinesche che possano imme ere sostanze pericolose 
nell'ambiente confinato, sezionamento degli impian  ele rici, lockout-tagout), installando opportuna segnale ca e 
cartellonis ca;  f) la modalità di verifica dell'idoneità e funzionalità delle a rezzature di lavoro e di soccorso;  g) la 
modalità di verifica dei requisi  e dell'idoneità dei DPC (disposi vi di protezione colle va) e dei DPI;  h) laddove 
necessario, l'opportunità di eseguire la prova di tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Segnale ca. È opportuno segnalare i luoghi di lavoro classificabili come "ambien  confina " o "ambiente sospe o di 
inquinamento", rientran  nell'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno 
contenere almeno le seguen  indicazioni:  a) pi ogramma rappresenta vo di "pericolo generico";  b) pi ogrammi per 
rischi aggiun vi quali ad esempio esplosione, presenza infiammabili, tossici, rischio asfissia;  c) la dicitura "ambiente 
confinato" o "ambiente sospe o di inquinamento";  d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico modulo 
autorizza vo". 
Istruzioni per gli adde . Deve essere posta par colare a enzione per l'esecuzione dei lavori:  a) qualora, anche dopo 
bonifica, possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono indossare un'imbracatura di 
sicurezza collegata a una fune di recupero, vigila  per l'intera durata del lavoro da un altro lavoratore posizionato 
all'esterno e, ove occorra,  forni  di disposi vi di protezione adegua ;  b) l'eventuale sorgente autonoma di energia 
(gruppo ele rogeno) va collocata in posizione idonea, tenendo conto dell'emissione di fumi che  possono entrare 
nell'ambiente confinato;  c) è necessario garan re e mantenere a vo un adeguato sistema di comunicazione in modo 
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da perme ere ai lavoratori impegna  all'interno dell'ambiente confinato di tenersi in conta o con quelli all'esterno, e 
di lanciare l'allarme in caso di emergenza;  d) presso l'apertura di accesso, in posizione sicura, deve essere  sempre 
presente un lavoratore, dotato degli stessi DPI di colui che opera all'interno, per offrire assistenza ed essere in grado di 
recuperare un lavoratore eventualmente infortunato e/o  colto da malore nel più breve tempo possibile e secondo 
quanto stabilito nelle procedure di emergenza;  e) quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse 
in genere, devono essere ado ate idonee misure contro i pericoli derivan  dalla presenza di gas o vapori tossici, 
asfissian , infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura  geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, 
deposi , raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodo  e condu ure di gas, che possono dar 
luogo ad  infiltrazione di sostanze pericolose. 
Operatore interno all'ambiente confinato. Il lavoratore che entra nell'ambiente confinato deve:  a) avere l'idoneità 
sanitaria per la mansione specifica;  b) conoscere i pericoli presen  e la procedura di lavoro;  c) conoscere le  
cara eris che tecniche dei DPI ed u lizzarli in modo appropriato secondo l'addestramento ricevuto;  d) laddove 
necessario, indossare i DPI idonei per consen re una rapida estrazione  in caso di condizioni anomale e/o impreviste 
(ad esempio una imbracatura completa, collegata mediante una fune ad apposito argano o treppiede);  e) mantenersi 
in costante comunicazione  (vocale e/o visiva) con l'adde o esterno e nel caso in cui la comunicazione avvenga con 
apparecchi trasmi en  deve essere assicurata la non schermatura di tali trasmissioni dagli  stessi ambien  di natura 
metallica;  e) conoscere le procedure di emergenza;  f) laddove necessario, munirsi di apparecchio porta le, dotato di 
disposi vo di allarme, per la misurazione  in con nuo della percentuale di ossigeno o di altre sostanze;  g) laddove 
necessario, munirsi di apparecchio porta le, dotato di disposi vo di allarme, per la misurazione in con nuo  della 
concentrazione in aria di sostanze infiammabili (in % del limite inferiore di esplodibilità LEL);  h) laddove necessario, 
dotarsi di sistemi a funzionamento ele rico o a ba eria  risponden  ai requisi  di sicurezza del D.P.R. 126/98 
(recepimento della Dire va ATEX);  i) evacuare immediatamente l'ambiente confinato e comunicare al proprio 
responsabile ogni  condizione anomala e/o imprevista riscontrata all'interno dell'ambiente;  l) evacuare 
immediatamente l’ambiente confinato quando ordinato dall'operatore esterno e/o all'a vazione di  qualche segnale 
codificato di allarme e/o al riconoscimento di qualche sintomo di malessere fisico. 
Operatore esterno all'ambiente confinato. L'operatore esterno deve:  a) avere l'idoneità sanitaria per la mansione 
specifica;  b) conoscere i pericoli presen  e la procedura di lavoro;  c) assicurare la presenza per tu a la durata dei lavori. 
Se per qualunque mo vo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il cambio ad un altro operatore, anche esso in 
possesso di competenze e formazione specifiche e dotato di idonei DPI;  d) mantenere una comunicazione costante con 
il lavoratore/i all'interno;  e) proibire l'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato;  f) controllare che le condizioni di 
sicurezza non mu no e/o non sopraggiungano pericoli dall'esterno;  g) conoscere le procedure di emergenza;  h) far 
evacuare immediatamente l'ambiente confinato se si verifica una condizione anomala e/o imprevista (ad esempio 
riconducibile alle modalità di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore); i) essere specificatamente equipaggiato ed 
addestrato al primo soccorso per l'assistenza e il recupero del lavoratore. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 14 se embre 2011 n. 177; Manuale illustrato per lavori in ambien  confina . 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristre a; Posa di condu ura idrica in materie 
plas che; Posa di organi di interce azione e regolazione; Scavo a sezione 
obbligata; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite 
apposi  percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel 
caso si u lizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso 
e devono essere fissate stabilmente per impedire sli amen  o sbandamen . 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve 
essere predisposto con rampe di scale, anche ver cali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianero oli di riposo 
pos  a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parape  di tra enuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un 
altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i la  liberi dello scavo o del rilevato devono 
essere prote  con apposi  parape  di tra enuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli a raversamen  devono essere garan  da passerelle pedonali o piastre 
veicolari provviste da ambo i la  di parape  con tavole fermapiede. 
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Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente 
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Rinterro di scavo; Scavo a sezione ristre a; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza 
di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza 
dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ul mato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sos tuite da 
regolari parape . 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione; Realizzazione della carpenteria per 
le stru ure orizzontali; Realizzazione di solaio in c.a. in opera; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Nella esecuzione di opere a stru ura in conglomerato cemen zio, quando non si provveda alla costruzione da terra di 
una normale impalcatura con montan , prima di iniziare la erezione delle casseformi per il ge o dei pilastri perimetrali, 
deve essere sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, avente larghezza 
u le di almeno m 1,20. Le armature di sostegno del cassero per il ge o della successiva sole a o della trave perimetrale, 
non devono essere lasciate sporgere dal filo del fabbricato più di cm 40 per l'affrancamento della sponda esterna del 
cassero medesimo. Come so o ponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in corrispondenza al piano 
so ostante. In corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, all'altezza del solaio di 
copertura del piano terreno, un impalcato di sicurezza (mantovana) a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 129. 

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione; Realizzazione della carpenteria per 
le stru ure orizzontali; Realizzazione di solaio in c.a. in opera; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Le aperture lasciate nei solai (vani ascensori, cavedi, ecc.) devono essere prote e al momento stesso del disarmo, per 
evitare cadute di persone a raverso le medesime. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 

e) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le stru ure in elevazione; Realizzazione della carpenteria per 
le stru ure orizzontali; Realizzazione di solaio in c.a. in opera; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Deve provvedersi a proteggere le rampe di scale fin dalla fase della loro armatura; i parape  dovranno essere rifa  
subito dopo il disarmo e mantenu  fino alla posa in opera delle ringhiere defini ve. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 

f) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in elevazione; Ge o in calcestruzzo per le 
stru ure in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a.; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Le aperture lasciate nei solai o nelle pia aforme di lavoro devono essere circondate da normale parape o e da tavola 
fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del 
piano di calpes o dei pon  di servizio. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un 
lato del parape o può essere cos tuito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il 
tempo necessario al passaggio. Le aperture nei muri prospicien  il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a 
m 0,50 devono essere munite di normale parape o e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in 
modo da impedire la caduta di persone. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 

g) Nelle lavorazioni: Realizzazione di murature in pietrame e malta; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, u lizzare bastoni muni  di uncini, evitando accuratamente 
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di sporgersi oltre le protezioni. 

h) Nelle lavorazioni: Posa re  e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
A rezzatura an caduta. Il personale adde o a lavori in quota, ogni qual volta non siano a uabili misure di prevenzione 
e protezione colle va, dovrà u lizzare idonei sistemi di protezione an caduta individuali. In par colare sono da 
prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automa ci di fune di tra enuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 

i) Nelle lavorazioni: Montaggio di stru ure ver cali in acciaio; Montaggio di stru ure orizzontali in acciaio; 
Montaggio di stru ure re colari in acciaio; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve tenere conto 
delle misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto e si devono organizzare gli elemen  con le 
predisposizioni necessarie per la sicurezza di montaggio in quota. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da ado are, compa bilmente con le norme in vigore, possono consistere 
sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipenden  dall'opera in costruzione quali: impalcature, 
ponteggi, pon  mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle stru ure a piè d'opera o contestualmente al 
montaggio quali: balconcini, mensole, parape , passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante 
parape  o coperture provvisorie;  d) re  di sicurezza;  e) difese applicate alle stru ure immediatamente dopo il loro 
montaggio quali re , posizionate all'interno e/o all'esterno dell'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi 
previs  in fase di proge azione e costruzione della carpenteria;  f) a rezzature di protezione an caduta collegate a 
sistemi di ancoraggio proge a  e defini  negli elemen  di carpenteria, da ado are in tu e le fasi transitorie di 
montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale ver cali con gabbia di protezione, scale 
sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da ado are per l'accesso ai 
pos  di lavoro sopraeleva . 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Alles mento di servizi igienico-assistenziali del can ere; 
Alles mento di servizi sanitari del can ere ; Alles mento di deposi , zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impian  fissi; Realizzazione di murature in 
pietrame e malta; Smobilizzo del can ere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Adde  all'imbracatura: verifica imbraco. Gli adde , prima di consen re l'inizio 
della manovra di sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato 
corre amente. 
Adde  all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il 
sollevamento del carico, gli adde  devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con a rezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presen , solo per lo stre o necessario. 
Adde  all'imbracatura: allontanamento. Gli adde  all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più 
presto dalla sua traie oria durante la fase di sollevamento. 
Adde  all'imbracatura: a esa del carico. E' vietato sostare in a esa so o la traie oria del carico. 
Adde  all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consen to avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori 
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presen , solo quando questo è giunto quasi al suo piano di 
des nazione. 
Adde  all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà 
accertarsi preven vamente della stabilità del carico stesso. 
Adde  all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata 
da a rezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di condu ura idrica in materie plas che; Posa di organi di interce azione e regolazione; 
Montaggio di stru ure ver cali in acciaio; Montaggio di stru ure orizzontali in acciaio; Montaggio di stru ure 
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re colari in acciaio; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli adde  all'imbracatura devono seguire le seguen  indicazioni:  a) verificare che il carico sia 
stato imbracato corre amente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con a rezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presen ;  c) allontanarsi dalla traie oria del carico durante la fase di sollevamento;  
d) non sostare in a esa so o la traie oria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 
interferenza con eventuali ostacoli presen ;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare 
il gancio fuori dalla zona impegnata da a rezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

c) Nelle lavorazioni: Installazione di apparecchiature idrauliche; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Il materiale di demolizione non deve essere ge ato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in apposi  
canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. I canali 
sudde  devono essere costrui  in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono 
essere adeguatamente rinforza . L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano 
cadervi accidentalmente persone. Ove sia cos tuito da elemen  pesan  od ingombran , il materiale di demolizione 
deve essere calato a terra con mezzi idonei. L’accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto 
del materiale accumulato deve essere consen to soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall’alto. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

d) Nelle lavorazioni: Pozze  di ispezione e opere d'arte; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Gli adde  all'imbracatura devono seguire le seguen  indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 
corre amente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con a rezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presen ;  c) allontanarsi dalla traie oria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 
sostare in a esa so o la traie oria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 
interferenza con eventuali ostacoli presen ;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare 
il gancio fuori dalla zona impegnata da a rezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizza ve e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad 
agen  cancerogeni e/o mutageni devono essere ado ate le seguen  misure:  a) i 
metodi e le procedure di lavoro devono essere proge ate in maniera adeguata, 
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavora ve siano impiega  quan ta vi di 
agen  cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i 
metodi e le procedure di lavoro devono essere proge ate in maniera adeguata, 
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavora ve gli agen  cancerogeni e mutageni 
in a esa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumula  sul luogo di lavoro in 
quan tà superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presen  durante l'a vità specifica, 
o che possono essere espos  ad agen  cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità 
della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agen  cancerogeni o mutageni devono essere effe uate in 
aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per mo vi connessi alla loro 
mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agen  cancerogeni o mutageni effe uate in 
aree predeterminate devono essere indicate con adegua  segnali di avver mento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che 
possono esporre ad agen  cancerogeni o mutageni, per cui sono previs  mezzi per evitarne o limitarne la dispersione 
nell'aria, devono essere sogge e a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure ado ate e per individuare 
precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di 
campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le a rezzature e 
gli impian  des na  o u lizza  in lavorazioni che possono esporre ad agen  cancerogeni o mutageni devono essere 
regolarmente e sistema camente puli ;  h) l'a vità lavora va specifica deve essere proge ata e organizzata in modo 
da garan re con metodi di lavoro appropria  la ges one della conservazione, della manipolazione del trasporto sul 
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luogo di lavoro di agen  cancerogeni o mutageni;  i) l'a vità lavora va specifica deve essere proge ata e organizzata 
in modo da garan re con metodi di lavoro appropria  la ges one della raccolta e l'immagazzinamento degli scar  e dei 
residui delle lavorazioni contenen  agen  cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento 
degli scar  e dei residui delle lavorazioni contenen  agen  cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura erme ca 
e e che a  in modo chiaro, ne o e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguen  misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi 
sanitari adegua , provvis  di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e an se ci per la pelle;  b) i 
lavoratori devono avere in dotazione idonei indumen  prote vi, o altri indumen , che devono essere ripos  in pos  
separa  dagli abi  civili;  c) i disposi vi di protezione individuali devono essere custodi  in luoghi ben determina  e 
devono essere controlla , disinfe a  e ben puli  dopo ogni u lizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad 
agen  biologici, devono essere indica  con adegua  segnali di avver mento e di sicurezza i divieto di fumo, di 
assunzione di bevande o cibi, di u lizzare pipe e a bocca e applicare cosme ci. 
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RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Ge o di calcestruzzo geopolimerico con iner  ricicla ; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 
ridurre al minimo, i rischi derivan  da agen  chimici pericolosi, devono essere 
ado ate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la proge azione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effe uata 
nel rispe o delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le a rezzature di 
lavoro fornite devono essere idonee per l'a vità specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presen  durante l'a vità specifica deve 
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agen  
chimici pericolosi deve essere rido a al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da 
rispe are per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quan tà di agen  presen  sul 
posto di lavoro, devono essere rido e al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere ado a  
metodi di lavoro appropria  comprese le disposizioni che garan scono la sicurezza nella manipolazione, 
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agen  chimici pericolosi e dei rifiu  che contengono de  
agen . 
 

RISCHIO: "Ele rocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto ele rico del can ere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Impianto ele rico: requisi  fondamentali. Tu  i materiali, le apparecchiature, i 
macchinari, le installazioni e gli impian  ele rici ed ele ronici devono essere realizza  
e pos  in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i macchinari, 
le installazioni e gli impian  ele rici ed ele ronici realizza  secondo le norme del 
Comitato Ele rotecnico Italiano si considerano costrui  a regola d'arte. 
Componen  ele rici: marchi e cer ficazioni. Tu  i componen  ele rici dell'impianto 
devono essere conformi alle norme CEI ed essere correda  dai seguen  marchi:  a) 
costru ore;  b) grado di protezione;  c) organismo di cer ficazione riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio 
rela vo ad un organismo di cer ficazione riconosciuto dalla CEE, il prodo o dovrà essere corredato di dichiarazione di 
conformità alle norme reda a dal costru ore, da tenere in can ere a disposizione degli ispe ori. 
Componen  ele rici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tu e 
le apparecchiature e componen  ele rici presen  sul can ere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se l'u lizzazione 
avviene in ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'u lizzazione avviene all'aperto con la 
possibilità di inves men  da parte di ge  d'acqua. In par colare, tu e le prese a spina presen  sul can ere dovranno 
essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, contro 
la penetrazione di corpi solidi e liquidi;  b) IP 67, quando vengono u lizzate all'esterno. E' da ricordare che tu e le prese 
a norma sono dotate di un sistema di ritenuta che evi  il conta o accidentale della spina. Le prese a spina con corrente 
nominale maggiore di 16 A devono essere di po interbloccato, con interblocco perfe amente funzionante. 
Impianto ele rico: schema unifilare. Nei can eri alimenta  in bassa tensione ed in par colare nei grossi complessi, 
dove la molteplicità delle linee e dei condo  ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di 
disporre lo schema ele rico unifilare di distribuzione e quello dei circui  ausiliari. 
Illuminazione di sicurezza del can ere. Tu e le zone del can ere par colarmente buie (zone des nate a parcheggi 
so erranei, zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata 
illuminazione di sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione 
ordinaria. 
Interru ore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, 
in un contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interru ore automa co e differenziale di po sele vo; 
ove ciò non risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II 
(doppio isolamento). La corrente nominale (IDn) di de o interru ore, deve essere coordinata con la resistenza di terra 
(RT) del dispersore in modo che sia RT x IDn £ 25 V. L'efficienza di tu  gli interru ori differenziali presen  sul can ere 
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deve essere frequentemente verificata agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interru ore. 
Differen  pi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presen  più pi di alimentazione, il collegamento 
all'impianto dovrà avvenire mediante disposi vi che ne impediscano l'interconnessione. 
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vieta  allacci di fortuna per la fornitura di energia 
ele rica ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese u lizzino l'impianto ele rico, si dovrà pretendere che il 
materiale ele rico u lizzato sia conforme alle norme nonché in perfe o stato di conservazione. 
Luoghi condu ori ristre . Sono da considerarsi "luoghi condu ori ristre " tu  quei luoghi ove il lavoratore possa 
venire a conta o con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi 
metallici o le cavità entro stru ure non isolan ), i lavori svol  su tralicci e quelli esegui  in presenza di acqua o fango. 
Per assicurare adeguata protezione nei confron  dei "conta  dire ", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed 
involucri, che offrano garanzie di una elevata tenuta, e che presen no un grado di protezione pari almeno a IP XX B, 
oppure un grado di isolamento, anche degli isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un 
minuto. Sono tassa vamente vietate misure di protezione realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda 
i "conta  indire ", le misure di protezione vanno dis nte fra quelle per componen  fissi e mobili dell'impianto. Qua ro 
sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto riguarda i componen  fissi:  a) alimentazione in bassissima tensione 
di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei can eri) in c.a. e 120 V in c.c.;  b) separazione ele rica tramite trasformatore di 
isolamento;  c) impiego di componen  di classe II (compresi i cavi), con utenze prote e da un differenziale con corrente 
di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d) interruzione automa ca, mediante un disposi vo 
differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed installazione di un collegamento equipotenziale 
supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le par  condu rici (in genere masse estranee) del luogo condu ore 
ristre o. Le lampade ele riche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi a bassissima tensione di sicurezza 
(SELV). Per quanto riguarda gli utensili ele rici porta li, essi possono essere o alimenta  da sistemi a bassissima 
tensione (SELV), oppure da trasformatori di isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo 
componente. La soluzione, però, da preferire è quella di u lizzare utensili aven  grado di isolamento di classe II. In ogni 
caso, se si sceglie di u lizzare sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le sorgen  
di alimentazione e i trasformatori devono essere tenu  all'esterno del luogo condu ore ristre o. 
Realizzazione di varchi prote . La realizzazione dei varchi prote  deve avvenire in assenza di energia ele rica nel 
tra o interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi prote  in metallo 
devono essere tassa vamente collega  a terra. 
Verifiche a cura dell'ele ricista. Al termine della realizzazione dell'impianto ele rico di can ere (ed a intervalli di tempo 
regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un ele ricista abilitato, una verifica visiva generale e 
le seguen  prove strumentali, i cui esi  andranno obbligatoriamente riporta  in un rapporto da tenersi in can ere, per 
essere mostrato al personale ispe vo. Prove strumentali:  1) verifica della con nuità dei condu ori;  2) prova di 
polarità;  3) prove di funzionamento;  4) verifica circui  SELV;  5) prove interru ori differenziali;  6) verifica 
protezione per separazione ele rica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della resis vità 
del terreno;  9) misura della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell'impedenza Zg del circuito di guasto (sistema 
TN);  11) misura della resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di masse estranee;  13) 
misura della resistenza di terra di un picche o o di un dispersore in fase di installazione;  14) misura della corrente di 
guasto a terra (TT);  15) misura della corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della corrente minima di cortocircuito 
prevista (TN);  18) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TT). 
Sogge  abilita  ad eseguire i lavori. I lavori su impian  o apparecchiature ele riche devono essere effe ua  solo da 
imprese singole o associate (ele ricis ) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, 
la "dichiarazione di conformità". 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 o obre 1977 n.791; Legge 5 marzo 1990 n.46; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82. 
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RISCHIO: "Ge , schizzi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Ge o di calcestruzzo geopolimerico con iner  ricicla ; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Operazioni di ge o. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di 
ge o (nel caso di ge o con pompa) deve essere rido a al minimo. 
 
 
 
 
 
 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato 
bituminoso i lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispe o alla stesa del 
materiale caldo. 
 
 
 
 
 

RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Rinterro di scavo; Scavo a sezione 
ristre a; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate 
interessate dal passaggio di corrente ele rica, gas, acqua, ecc. 
 
 
 
 
 

RISCHIO: "Inves mento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di 
manto di usura e collegamento; Montaggio di guard-rails; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle a vità lavora ve in presenza di 
traffico veicolare devono essere rispe ate le seguen  precauzioni:  a) le operazioni di 
posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il tracciamento della 
segnale ca orizzontale,le operazioni di installazione della segnale ca, così come le 
fasi di rimozione, sono precedute e supportate da adde , muni  di bandierina 
arancio fluorescente, prepos  a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli 
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sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della pologia di 
intervento, della categoria di strada, del sistema segnale co da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. 
La squadra dovrà essere composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle a vità che prevedono 
interven  in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata dagli interven . Tu  gli operatori devono 
aver completato il percorso forma vo previsto dalla norma va vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, 
un operatore deve avere esperienza nel campo delle a vità che prevedono interven  in presenza di traffico veicolare, 
nella categoria di strada interessata dagli interven . Tu  gli operatori impiega  in interven  su strade di categoria A, 
B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumen  ad alta visibilità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni 
nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le cara eris che di aderenza della 
pavimentazione, non è consen to effe uare operazioni che compa bocche ano l'esposizione al traffico di operatori e 
di veicoli nonché l'installazione di can eri stradali e rela va segnale ca di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le 
condizioni nega ve dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle a vità, queste sono immediatamente 
sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di can ere e della rela va segnale ca (sempre che 
lo smantellamento del can ere e la rimozione della segnale ca non cos tuisca un pericolo più grave per i lavoratori e 
l'utenza stradale). Nei casi di interven  di emergenza e di lavori aven  cara ere di indifferibilità (inciden , calamità, 
a uazione dei piani per la ges one delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno comunque 
effe uate operazioni che compa bocche ano l'esposizione al traffico di operatori, ma con l'obbligo di u lizzo di un 
moviere;  d) la ges one opera va degli interven , consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle 
operazioni, deve essere effe uata da un preposto adeguatamente formato. La ges one opera va può anche essere 
effe uata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala opera va. 
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In 
relazione al po di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la pologia di presegnalazione più 
adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, 
pi ogrammi, strumen  dire  di segnalazione all'utenza tramite tecnologia innova va oppure una combinazione di 
ques ), al fine di: preavvisare l'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consen re una 
regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli sopraggiungen . In caso di presegnalazione di inizio 
intervento tramite sbandieramento devono essere rispe ate le seguen  precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio 
dell'a vità di sbandieramento devono essere privilegia  i tra  in re lineo e devono essere evita  stazionamen  in 
curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito 
per presegnalare all'utenza la posa di segnale ca stradale;  b) al fine di consen re un graduale rallentamento è 
opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito 
veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel 
caso le a vità si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamen  del livello di a enzione, gli sbandieratori 
devono essere avvicenda  nei compi  da altri operatori;  d) tu e le volte che non è possibile la ges one degli interven  
a vista, gli operatori impegna  nelle operazioni di sbandieramento si tengono in conta o, tra di loro o con il preposto, 
mediante l'u lizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dota ;  e) in presenza di par colari 
cara eris che planimetriche della tra a interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo 
sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono u lizza  sistemi 
semaforici temporizza , i movieri devono rispe are le seguen  precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in 
posizione an cipata rispe o al raccordo obliquo ed in par colare, per le strade po "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "stre oia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui 
queste a vità si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamen  del livello di a enzione, i movieri devono 
essere avvicenda  nei compi  da altri operatori;  c) tu e le volte che non è possibile la ges one degli interven  a vista, 
gli operatori impegna  come movieri si tengono in conta o tra di loro o con il preposto, mediante l'u lizzo di idonei 
sistemi di comunicazione di cui devono essere dota ;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque 
effe uate ado ando le dovute cautele per evitare i rischi conseguen  al formarsi di code. 
PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Istruzioni per gli adde . Per l'esecuzione in sicurezza delle a vità di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere 
dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo 
oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimen  improvvisi, con 
cadenza regolare, stando sempre rivol  verso il traffico, in modo da perme ere all'utente in transito di percepire 
l'a vità in corso ed effe uare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina 
o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente an cipata rispe o al punto di intervento in 
modo da consen re agli uten  un o male rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano 
cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che 
la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnale ca installata o comunque al di fuori di zone 
dire amente esposte al traffico veicolare;  f) u lizzare disposi vi luminosi o analoghi disposi vi se l'a vità viene svolta 
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in ore no urne. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristre a; Formazione di fondazione stradale; Scavo a sezione obbligata; 
Formazione del piano viabile in misto granulare; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere esegui  altri lavori che 
comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di guard-rails; Montaggio di stru ure ver cali in 
acciaio; Montaggio di stru ure orizzontali in acciaio; Montaggio di stru ure 
re colari in acciaio; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le a vità lavora ve devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguen  indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 
ven lazione) deve presentare condizioni microclima che adeguate;  b) gli spazi 
dedica  alla movimentazione devono essere adegua ;  c) il sollevamento dei carichi 
deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da 
sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre a vità di movimentazione manuale 
devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i ges  di sollevamento devono 
essere esegui  in modo non brusco. 
 

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di murature in pietrame e malta; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il datore di lavoro ado a le 
misure organizza ve necessarie o ricorre ai mezzi appropria , in par colare 
a rezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale dei 
carichi da parte dei lavoratori. 
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia 
possibile evitare la movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il 
datore di lavoro ado a le misure organizza ve necessarie, ricorre ai mezzi appropria  
o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adegua , allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione manuale 
di de  carichi. Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può 
essere evitata, il datore di lavoro:  a) organizza i pos  di lavoro in modo che de a movimentazione assicuri condizioni 
di sicurezza e salute;  b) valuta, se possibile anche in fase di proge azione, le condizioni di sicurezza e di salute connesse 
al lavoro in ques one;  c) evita o riduce i rischi, par colarmente di patologie dorso-lombari, ado ando le misure 
adeguate, tenendo conto in par colare dei fa ori individuali di rischio, delle cara eris che dell’ambiente di lavoro e 
delle esigenze che tale a vita' comporta;  d) so opone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria. 
Movimentazione manuale dei carichi: elemen  di riferimento. Le cara eris che dell'ambiente di lavoro possono 
aumentare le possibilità di rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in par colare dorso-lombari nei seguen  
casi:  a) lo spazio libero, in par colare ver cale, è insufficiente per lo svolgimento dell'a vità richiesta;  b) il pavimento 
è ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o è scivoloso;  c) il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al 
lavoratore la movimentazione manuale di carichi a un'altezza di sicurezza o in buona posizione;  d) il pavimento o il 
piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la manipolazione del carico a livelli diversi;  e) il pavimento o il punto di 
appoggio sono instabili;  f) la temperatura, l'umidità o la ven lazione sono inadeguate. L'a vità può comportare un 



LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE A PIOGGIA IN LOC. CHATELAIR, PRIORATO, VULPILLIÈRE DEL COMUNE DI SAINT-PIERRE CON 
ANNESSA COSTRUZIONE DI UNA CENTRALINA IDROELETTRICA - 1° LOTTO - Pag. 124 

rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in par colare dorso-lombari se comporta una o più delle seguen  
esigenze:  a) sforzi fisici che sollecitano in par colare la colonna vertebrale, troppo frequen  o troppo prolunga ;  b) 
pause e periodi di recupero fisiologico insufficien ;  c) distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di 
trasporto;  d) un ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal lavoratore. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato 
devono essere tali da garan re la stabilità al ribaltamento, tenute presen  le eventuali azioni di agen  atmosferici o 
azioni esterne meccaniche. Verificare la compa ezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 168; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 33. 
 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in 
fondazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in elevazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a.; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
I ferri d'a esa sporgen  vanno adeguatamente segnala  e prote  con nastro 
colorato e/o mediante tavole legate provvisoriamente agli stessi. 
 
 
 
 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di stru ure ver cali in acciaio; Montaggio di 
stru ure orizzontali in acciaio; Montaggio di stru ure re colari in acciaio; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizza ve e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a 
radiazioni o che ar ficiali devono essere ado ate le seguen  misure:  a) durante le 
operazioni di saldatura devono essere ado a  metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni o che;  b) devono essere applicate adeguate 
misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni o che, incluso, quando 
necessario, l'uso di disposi vi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 
protezione della salute;  c) devono essere predispos  opportuni programmi di manutenzione delle a rezzature per le 
operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono 
essere proge a  al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni o che prodo e dalle operazioni di saldatura;  e) la durata 
delle operazioni di saldatura deve essere rido a al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di 
adegua  disposi vi di protezione individuale dalle radiazioni o che prodo e durante le operazioni di saldatura;  g) i 
lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle a rezzature u lizzate nelle operazioni di 
saldatura;  h) le aree in cui si effe uano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnale ca e 
l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forni : a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
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RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al can ere; 
Realizzazione della viabilità del can ere; Alles mento di servizi igienico-
assistenziali del can ere; Alles mento di servizi sanitari del can ere ; 
Alles mento di deposi , zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impian  
fissi; Realizzazione di murature in pietrame e malta; Installazione di 
apparecchiature idrauliche; Smobilizzo del can ere; 

 Nelle macchine: Pala meccanica; Autobetoniera; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le a vità lavora ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen  indicazioni:  a) 
scelta di a rezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che eme ano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro a raverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropria , con sufficien  periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
a rezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) proge azione della stru ura 
dei luoghi e dei pos  di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rives men  realizza  con 
materiali fonoassorben ;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore stru urale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità rido a a un livello 
compa bile con il loro scopo e le loro condizioni di u lizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forni : a) otoprote ori. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto ele rico del can ere; Realizzazione della carpenteria per le stru ure 
in fondazione; Ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le stru ure 
in elevazione; Ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione; Realizzazione della carpenteria per le stru ure 
orizzontali; Realizzazione di solaio in c.a. in opera; Impermeabilizzazione di pare  controterra e sole a; Posa di 
ringhiere e parape ; 

 Nelle macchine: Scarificatrice; Rullo compressore; Finitrice; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le a vità lavora ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen  indicazioni:  a) 
scelta di a rezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che eme ano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro a raverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropria , con sufficien  periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
a rezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) proge azione della stru ura 
dei luoghi e dei pos  di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rives men  realizza  con 
materiali fonoassorben ;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore stru urale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità rido a a un livello 
compa bile con il loro scopo e le loro condizioni di u lizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguen  requisi :  a) 
indicazione, con apposi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espos  ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e gius ficato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono espos  ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forni : a) otoprote ori. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del can ere; 
Formazione di fondazione stradale; Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure in fondazione; Lavorazione 
e posa ferri di armatura per le stru ure in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a.; Posa 
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di condu ura irrigua; Formazione del piano viabile in misto granulare; 

 Nelle macchine: Escavatore; Autocarro; Autocarro; Escavatore; Autocarro con gru; Pala meccanica; Autopompa 
per cls; Elico ero; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le a vità lavora ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen  indicazioni:  a) 
scelta di a rezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che eme ano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro a raverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropria , con sufficien  periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
a rezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) proge azione della stru ura 
dei luoghi e dei pos  di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rives men  realizza  con 
materiali fonoassorben ;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore stru urale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità rido a a un livello 
compa bile con il loro scopo e le loro condizioni di u lizzo. 

d) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le a vità lavora ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen  indicazioni:  a) 
scelta di a rezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che eme ano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro a raverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropria , con sufficien  periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
a rezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) proge azione della stru ura 
dei luoghi e dei pos  di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rives men  realizza  con 
materiali fonoassorben ;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore stru urale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità rido a a un livello 
compa bile con il loro scopo e le loro condizioni di u lizzo. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forni : a) otoprote ori. 
 

RISCHIO: "Scivolamen , cadute a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di condu ura irrigua; Risezionamento del profilo del 
terreno; Pozze  di ispezione e opere d'arte; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, 
posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte 
dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con 
opportuni cartelli. A scavo ul mato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere 
sos tuite da regolari parape . 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Semina a spaglio; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni 
rischio di inciampi o cadute. 
 
 



LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE A PIOGGIA IN LOC. CHATELAIR, PRIORATO, VULPILLIÈRE DEL COMUNE DI SAINT-PIERRE CON 
ANNESSA COSTRUZIONE DI UNA CENTRALINA IDROELETTRICA - 1° LOTTO - Pag. 127 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristre a; Scavo a sezione obbligata; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Armature del fronte. Quando per la par colare natura del terreno o per causa di 
piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri mo vi, siano da temere frane o 
scoscendimen , deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del 
terreno. 
Divieto di deposi  sui bordi. E' vietato cos tuire deposi  di materiali presso il ciglio 
degli scavi. Qualora tali deposi  siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve 
provvedere alle necessarie puntellature. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Rinterro di scavo; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pare  inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali in 
quanto i puntelli ed i traversi potrebbero sli are verso l'alto per effe o della spinta del terreno. Si dovrà verificare che 
le pare  inclinate abbiano pendenza di sicurezza. 
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando 
la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pare , si deve 
provvedere, man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la 
lavorazione richieda che il lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limita , la sudde a armatura 
di sostegno dovrà essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rives mento delle 
pare  devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tra  di roccia che 
non presen  pericolo di distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamen  della volta e delle pare . 
De e armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere 
effe uata in relazione al progredire del rives mento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono essere 
ado ate nelle so omurazioni e quando in vicinanza dei rela vi scavi vi siano fabbriche o manufa , le cui fondazioni 
possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre m 3 deve essere 
disposto, a protezione degli operai adde  allo scavo ed all'esportazione del materiale scavato, un robusto impalcato 
con apertura per il passaggio della benna. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119. 

c) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Rinterro di scavo; Scavo a sezione ristre a; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
E' tassa vamente vietato cos tuire deposi  di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali deposi  siano necessari 
per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

d) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristre a; Rinterro di scavo; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pare  inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali in 
quanto i puntelli ed i traversi potrebbero sli are verso l'alto per effe o della spinta del terreno. Si dovrà verificare che 
le pare  inclinate abbiano pendenza di sicurezza. 
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando 
la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pare , si deve 
provvedere, man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la 
lavorazione richieda che il lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limita , la sudde a armatura 
di sostegno dovrà essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rives mento delle 
pare  devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tra  di roccia che 
non presen  pericolo di distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamen  della volta e delle pare . 
De e armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere 
effe uata in relazione al progredire del rives mento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono essere 
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ado ate nelle so omurazioni e quando in vicinanza dei rela vi scavi vi siano fabbriche o manufa , le cui fondazioni 
possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre m 3 deve essere 
disposto, a protezione degli operai adde  allo scavo ed all'esportazione del materiale scavato, un robusto impalcato 
con apertura per il passaggio della benna. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 129. 

e) Nelle lavorazioni: Risezionamento del profilo del terreno; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Quando per la par colare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri mo vi, 
siano da temere frane o scoscendimen , deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
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RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto ele rico del can ere; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 
Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivan  dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere elimina  alla fonte o rido  al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le a vità lavora ve devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguen  indicazioni:  a) i metodi di lavoro ado a  devono essere quelli 
che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al po di lavoro da 
svolgere;  d) devono essere previs  adegua  periodi di riposo in funzione del po di lavoro da svolgere. 
A rezzature di lavoro. Le a rezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 
essere concepite nel rispe o dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 
conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere sogge e ad adegua  programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forni : a) indumen  prote vi; b) guan  an vibrazione; c) maniglie an vibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivan  dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere elimina  alla fonte o rido  
al minimo. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forni : a) indumen  prote vi; b) guan  an vibrazione; c) maniglie an vibrazione. 

c) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Scarificatrice; Escavatore; Pala meccanica; Rullo compressore; 
Finitrice; Carriola ele rica; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivan  dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere elimina  alla fonte o rido  
al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le a vità lavora ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen  indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro ado a  devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al po di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previs  adegua  periodi di riposo in funzione del po di lavoro da svolgere. 
A rezzature di lavoro. Le a rezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 
essere concepite nel rispe o dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 
conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere sogge e ad adegua  programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forni : a) indumen  prote vi; b) disposi vi di smorzamento; c) sedili amma bocche azzan . 

d) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivan  dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere elimina  alla fonte o rido  
al minimo. 

e) Nelle macchine: Elico ero; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivan  dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere elimina  alla fonte o rido  
al minimo. 
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ATTREZZATURE u lizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Accessori di 

imbracatura (lavori 
aerei) 

Andatoie e Passerelle Vibratore ele rico 
per calcestruzzo 

Aspiratore A rezzi manuali 

     
A rezzi manuali Avvitatore ele rico Cannello a gas Cannello per 

saldatura 
ossiace lenica 

Cordino di 
posizionamento 

     
Ponte su cavalle  Ponteggio metallico 

fisso 
Ponteggio mobile o 

traba ello 
Rilevatore gas 

porta le 
Saldatrice ele rica 

     
Saldatrice ele rica Saldatrice polifusione Sega circolare Smerigliatrice 

angolare (flessibile) 
Trancia-piegaferri 

 

    

Trapano ele rico     
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ACCESSORI DI IMBRACATURA (LAVORI AEREI) 
 

Gli accessori di imbracatura per lavori aerei sono applica  al gancio baricentrico 
dell'elico ero e consentono la presa del carico in relazione al po di carico (es.: brache 
di tessuto, brache di fune di fibra naturale, brache di fune di acciaio, brache di catena, 
grilli, sacchi e recipien  flessibili). 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Ur , colpi, impa , compressioni; 
 
 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore accessori di imbracatura (lavori aerei); 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) otoprote ori;  c) occhiali prote vi;  d) maschera an polvere;  e) guan ;  f) calzature 
di sicurezza;  g) a rezzature an caduta;  h) indumen  ad alta visibilità. 
 

ANDATOIE E PASSERELLE 
 

Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte 
per consen re il collegamento di pos  di lavoro colloca  a quote differen  o separa  
da vuo , come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore andatoie e passarelle; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guan ;  c) 
indumen  prote vi (tute). 
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ASPIRATORE 
 

L'aspiratore è un'a rezzatura u lizzata per l'asportazione e recupero di polvere e altre 
par celle solide. 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Inalazione polveri, fibre; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore aspiratore; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) otoprote ori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guan ;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumen  prote vi. 
 

 

ATTREZZI MANUALI 
 

Gli a rezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, fra azzi, chiavi, 
scalpelli, ecc.), presen  in tu e le fasi lavora ve, sono sostanzialmente cos tui  da 
una parte des nata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Ur , colpi, impa , compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore a rezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guan . 
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ATTREZZI MANUALI 
 

Gli a rezzi manuali, presen  in tu e le fasi lavora ve, sono sostanzialmente cos tui  
da una parte des nata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla 
specifica funzione svolta. 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Ur , colpi, impa , compressioni; 
4) Ur , colpi, impa , compressioni; 
 
 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore a rezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) occhiali prote vi;  c) guan ;  d) calzature di sicurezza. 

2) DPI: u lizzatore a rezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  all'u lizzatore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) guan . 
 

AVVITATORE ELETTRICO 
 

L'avvitatore ele rico è un utensile ele rico di uso comune nel can ere edile. 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Ele rocuzione; 
2) Ur , colpi, impa , compressioni; 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore avvitatore ele rico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) guan ;  b) calzature di sicurezza. 
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CANNELLO A GAS 
 

Usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, il cannello a gas funziona 
u lizzando gas propano. Diverse sono le soluzioni con cui il cannello viene 
commercialmente proposto, con braccio di diversa lunghezza e con campane 
intercambiabili di diverso diametro per perme ere di raggiungere più livelli di potenza 
calorica. 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Ur , colpi, impa , compressioni; 
5) Us oni; 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore cannello a gas; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guan ;  c) 
occhiali;  d) maschere (se presen  nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprote ori;  f) guan ;  g) indumen  prote vi 
(tute). 
 

 

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
 

Usato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio ossiace lenico di par  
metalliche. 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzan ; 
4) Ur , colpi, impa , compressioni; 
5) Us oni; 
 
 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore cannello per saldatura ossiace lenica; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  
c) maschere (se presen  nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guan ;  e) grembiule per saldatore;  f) indumen  
prote vi (tute). 
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CORDINO DI POSIZIONAMENTO 
 

Il cordino di posizionamento (o fune di lavoro) è un elemento di collegamento 
dell'a rezzatura u lizzata per lavori in sospensione, che consente l'accesso e il 
posizionamento in quota, previo il collegamento da un lato ad apposita imbracatura 
di posizionamento e dall'altro alla stru ura di sostegno. 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ur , colpi, impa , compressioni; 
 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore accessori di sollevamento; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) guan ;  c) calzature di sicurezza;  d) a rezzatura an caduta. 
 

 

PONTE SU CAVALLETTI 
 

Il ponte su cavalle  è cos tuito da un impalcato di assi in legno di dimensioni 
adeguate, sostenuto da cavalle  solitamente metallici, poste a distanze prefissate. 
La sua u lizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa 
delle rido e altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il 
montaggio di un ponteggio metallico fisso. 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Scivolamen , cadute a livello; 
 
 
 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore ponte su cavalle ; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guan . 
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PONTEGGIO METALLICO FISSO 
 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristru urazioni e manutenzioni, ad altezze 
superiori ai 2 metri. 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamen , cadute a livello; 
 
 
 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore ponteggio metallico fisso; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) guan ;  b) calzature di sicurezza;  c) a rezzature an caduta;  d) indumen  prote vi. 
 

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 
 

Il ponte su ruote o traba ello è una piccola impalcatura che può essere facilmente 
spostata durante il lavoro consentendo rapidità di intervento. È cos tuita da una 
stru ura metallica de a castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. 
All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differen  diversi impalca . 
L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che 
collegano i diversi impalca . Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di 
manutenzione, ma che non compa bocche ano grande impegno temporale. 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Ur , colpi, impa , compressioni; 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore ponteggio mobile o traba ello; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guan . 
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RILEVATORE GAS PORTATILE 
 

Il rilevatore gas porta le è uno strumento che, a raverso uno o più sensori, segnala 
la presenza di gas e miscele potenzialmente pericolose ed è u lizzato per la protezione 
personale e/o per il monitoraggio temporaneo di ambien  confina . 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore rilevatore gas porta le; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) guan ;  b) calzature di sicurezza. 

SALDATRICE ELETTRICA 
 

La saldatrice ele rica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effe uazione di 
saldature ele riche. 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Ele rocuzione; 
2) Ele rocuzione; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Inalazione fumi, gas, vapori; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Radiazioni non ionizzan ; 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore saldatrice ele rica; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  all'u lizzatore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) maschere per saldatore;  d) guan ;  e) grembiule da saldatore;  f) indumen  prote vi. 

2) DPI: u lizzatore saldatrice ele rica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) occhiali prote vi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guan ;  e) calzature di 
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumen  prote vi. 
 



LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE A PIOGGIA IN LOC. CHATELAIR, PRIORATO, VULPILLIÈRE DEL COMUNE DI SAINT-PIERRE CON 
ANNESSA COSTRUZIONE DI UNA CENTRALINA IDROELETTRICA - 1° LOTTO - Pag. 138 

SALDATRICE ELETTRICA 
 

La saldatrice ele rica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione con 
isolamento di classe II. 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Ele rocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzan ; 
5) Us oni; 
 
 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore saldatrice ele rica; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
maschere (se presen  nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guan ;  e) grembiule da saldatore;  f) indumen  prote vi 
(tute). 
 

SALDATRICE POLIFUSIONE 
 

La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effe uazione di saldature 
di materiale plas co. 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Cesoiamen , stritolamen ; 
2) Ele rocuzione; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore saldatrice polifusione; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) maschera con filtro specifico;  c) guan ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen  
prote vi. 
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SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei can eri, viene u lizzata per il taglio del 
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. Dal punto di 
vista pologico, le seghe circolari si differenziano, anzitu o, per essere fisse o mobili; 
altri parametri di diversificazione possono essere il po di motore ele rico (mono o 
trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di regolare o meno la sua 
inclinazione, la trasmissione a cinghia o dire a. Le seghe circolari con postazione fissa 
sono cos tuite da un banco di lavoro al di so o del quale viene ubicato un motore 
ele rico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di sopra 
della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in 
acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della 
lama. La versione porta le presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore 
dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Ele rocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamen , cadute a livello; 
5) Ur , colpi, impa , compressioni; 
6) Us oni; 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprote ori;  e) guan . 
 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 
utensile porta le che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 
smussare, lisciare superfici. 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Ele rocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco;  b) otoprote ori;  c) occhiali prote vi;  d) maschera an polvere;  e) guan  
an vibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumen  prote vi. 
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TRANCIA-PIEGAFERRI 
 

La trancia-piegaferri viene u lizzata per sagomare i ferri di armatura, e le rela ve 
staffe, dei ge  di conglomerato cemen zio armato. E' cos tuita da una piastra 
circolare al cui centro è fissato un perno che serve d'appoggio al ferro tondino da 
piegare; in posizione leggermente decentrata, è fissato il perno sagomatore mentre 
lungo la circonferenza della piastra rotante abbiamo una serie di fori, nei quali 
vengono infissi apposi  perni, che consentono di determinare l'angolo di piegatura 
del ferro tondino. Nella parte frontale, rispe o all'operatore, è collocata la tranciaferri 
cos tuita da un coltello mobile, azionato con pedaliera o con pulsante posizionato 
sulla piastra. 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Cesoiamen , stritolamen ; 
2) Ele rocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamen , cadute a livello; 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore trancia-piegaferri; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guan ;  d) indumen  prote vi (tute). 
 

TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per pra care fori sia in stru ure 
murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad 
alimentazione prevalentemente ele rica. Esso è cos tuito essenzialmente da un 
motore ele rico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, 
produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto di 
percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle 
più sofis cate possono essere corredate da un disposi vo che perme e di inver re il 
moto della punta. 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Ele rocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Us oni; 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore trapano ele rico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere 
(se presen  nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprote ori;  d) guan . 
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VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
 

Il vibratore ele rico per calcestruzzo è un a rezzo da can ere per il cos pamento del 
conglomerato cemen zio a ge o avvenuto. 

Rischi genera  dall'uso dell'A rezzo: 
1) Ele rocuzione; 
2) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve all'A rezzo: 

1) DPI: u lizzatore vibratore ele rico per calcestruzzo; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di sicurezza;  
c) guan ;  d) indumen  prote vi (tute). 
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MACCHINE u lizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Autobetoniera Autocarro Autocarro con gru Autopompa per cls Pala meccanica 

     
Carriola ele rica Elico ero Tra ore Escavatore Finitrice 

  

   

Rullo compressore Scarificatrice    
 
 

AUTOBETONIERA 
 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera su gomma des nato al trasporto di calcestruzzi 
dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. Essa è cos tuita 
essenzialmente da una cabina, des nata ad accogliere il conducente ed una 
tramoggia rotante des nata al trasporto dei calcestruzzi. 

Rischi genera  dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamen , stritolamen ; 
4) Ge , schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Inves mento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Rumore; 
10) Scivolamen , cadute a livello; 
11) Ur , colpi, impa , compressioni; 
12) Vibrazioni; 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore autobetoniera; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali (se presente il rischio di schizzi);  d) otoprote ori;  e) guan ;  f) indumen  prote vi (tute). 
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A rezzi u lizza  dall'operatore: 
a) A rezzi manuali; 

Rischi genera  dall'uso degli a rezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni. 
 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è una macchina u lizzata per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., cos tuita essenzialmente da una 
cabina, des nata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, 
a mezzo di un sistema oleodinamico. 

Rischi genera  dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamen , stritolamen ; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Inves mento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore; 
9) Scivolamen , cadute a livello; 
10) Ur , colpi, impa , compressioni; 
11) Vibrazioni; 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guan ;  d) indumen  prote vi (tute). 

A rezzi u lizza  dall'operatore: 
a) A rezzi manuali; 

Rischi genera  dall'uso degli a rezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni. 
 

AUTOCARRO CON GRU 
 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera u lizzato per il trasporto di materiali da 
costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi genera  dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamen , stritolamen ; 
2) Ele rocuzione; 
3) Ge , schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Inves mento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Ur , colpi, impa , compressioni; 
9) Vibrazioni; 
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Misure Preven ve e Prote ve rela ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con gru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprote ori (all'esterno della cabina);  c) guan  
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumen  prote vi;  f) indumen  ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprote ori (all'esterno della cabina);  c) guan  
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumen  prote vi;  f) indumen  ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

AUTOPOMPA PER CLS 
 

L'autopompa per ge  di cls è un automezzo su gomma a rezzato con una pompa per 
il sollevamento del calcestruzzo, allo stato fluido, per ge  in quota. 

Rischi genera  dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamen , stritolamen ; 
4) Ele rocuzione; 
5) Ge , schizzi; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Incendi, esplosioni; 
8) Inves mento, ribaltamento; 
9) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
10) Movimentazione manuale dei carichi; 
11) Rumore; 
12) Scivolamen , cadute a livello; 
13) Ur , colpi, impa , compressioni; 
14) Vibrazioni; 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore autopompa per cls; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  al lavoratore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali (se presente il rischio di schizzi);  d) guan ;  e) indumen  prote vi (tute). 

A rezzi u lizza  dall'operatore: 
a) A rezzi manuali; 

Rischi genera  dall'uso degli a rezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Ur , colpi, impa , compressioni. 
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CARRIOLA ELETTRICA 
 

La carriola ele rica è un mezzo d'opera impiegato per il trasporto di materiali da 
costruzione o di risulta in luoghi non facilmente accessibili. 

Rischi genera  dall'uso della Macchina: 
1) Ge , schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Inves mento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Scivolamen , cadute a livello; 
8) Ur , colpi, impa , compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore carriola ele rica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) copricapo;  b) otoprote ori;  c) maschera an polvere;  d) guan ;  e) calzature di sicurezza;  d) 
indumen  prote vi;  e) indumen  ad alta visibilità. 
 

ELICOTTERO 
 

L'elico ero è impiegato come mezzo per il trasporto di a rezzature, mezzi e materiali 
da costruzione nei lavori aerei. 

Rischi genera  dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamen , stritolamen ; 
3) Rumore; 
4) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore elico ero; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprote ori;  c) occhiali prote vi (all'esterno della 
cabina);  d) maschera an polvere (all'esterno della cabina);  e) guan  (all'esterno della cabina);  f) calzature di sicurezza 
(all'esterno della cabina);  g) indumen  ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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ESCAVATORE 
 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di 
scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi genera  dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamen , stritolamen ; 
2) Ele rocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Inves mento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamen , cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprote ori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
an polvere (in presenza di cabina aperta);  d) guan  (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumen  
prote vi;  g) indumen  ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 

 

FINITRICE 
 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera u lizzato nella realizzazione del 
manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappe no di 
usura. 

Rischi genera  dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamen , stritolamen ; 
2) Ge , schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Inves mento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore finitrice; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guan  
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumen  prote vi;  g) indumen  ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
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PALA MECCANICA 
 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile u lizzata 
per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri 
materiali incoeren . 

Rischi genera  dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamen , stritolamen ; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Inves mento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamen , cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprote ori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
an polvere (in presenza di cabina aperta);  d) guan  (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumen  
prote vi;  g) indumen  ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 

RULLO COMPRESSORE 
 

Il rullo compressore è una macchina operatrice u lizzata prevalentemente nei lavori 
stradali per la compa azione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi genera  dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamen , stritolamen ; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Inves mento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore rullo compressore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprote ori;  c) maschera an polvere;  d) guan  
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumen  prote vi;  g) indumen  ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
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SCARIFICATRICE 
 

La scarificatrice è una macchina operatrice u lizzata nei lavori stradali per la rimozione 
del manto bituminoso esistente. 

Rischi genera  dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamen , stritolamen ; 
2) Ge , schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Inves mento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore scarificatrice; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni :  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprote ori (in presenza di cabina aperta);  
d) guan  (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumen  prote vi;  g) indumen  ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 
 
 

TRATTORE 
 

Il tra ore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli 
ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine fornendo, a questo scopo, anche una 
presa di forza. 

Rischi genera  dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamen , stritolamen ; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Inves mento, ribaltamento; 
 
 
 
 
 

Misure Preven ve e Prote ve rela ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore tra ore; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forni  all'operatore adegua  disposi vi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di sicurezza;  
c) otoprote ori;  d) guan ;  e) indumen  prote vi. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Avvitatore ele rico Montaggio di stru ure ver cali in acciaio; 
Montaggio di stru ure orizzontali in acciaio; 
Montaggio di stru ure re colari in acciaio. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Cannello a gas Impermeabilizzazione di pare  controterra e 
sole a; Impermeabilizzazione di pare  controterra 
e sole a; Impermeabilizzazione di pare  
controterra e sole a. 86.3  

Cannello per saldatura 
ossiace lenica 

Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Installazione di apparecchiature idrauliche. 86.6  

Saldatrice ele rica Posa di condu ura irrigua; Posa di condu ura 
irrigua; Posa di condu ura irrigua; Posa di 
condu ura irrigua. 71.2  

Saldatrice ele rica Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Installazione di apparecchiature idrauliche. 71.2  

Sega circolare Realizzazione della carpenteria per le stru ure in 
fondazione; Realizzazione della carpenteria per le 
stru ure in elevazione; Realizzazione della 
carpenteria per le stru ure orizzontali; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera; Realizzazione 
di murature in pietrame e malta; Realizzazione della 
carpenteria per le stru ure in fondazione; 
Realizzazione della carpenteria per le stru ure in 
elevazione; Realizzazione della carpenteria per le 
stru ure orizzontali; Realizzazione di solaio in c.a. in 
opera; Realizzazione di murature in pietrame e 
malta; Realizzazione di murature in pietrame e 
malta; Realizzazione di murature in pietrame e 
malta; Realizzazione della carpenteria per le 
stru ure in fondazione; Realizzazione della 
carpenteria per le stru ure in elevazione; 
Realizzazione della carpenteria per le stru ure 
orizzontali; Realizzazione di solaio in c.a. in opera; 
Realizzazione di murature in pietrame e malta. 89.9  

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Montaggio di stru ure ver cali in acciaio; 
Montaggio di stru ure orizzontali in acciaio; 
Montaggio di stru ure re colari in acciaio. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trancia-piegaferri Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure 
in fondazione; Lavorazione e posa ferri di armatura 79.2  
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

per le stru ure in elevazione; Lavorazione e posa 
ferri di armatura per solaio in c.a.; Lavorazione e 
posa ferri di armatura per le stru ure in fondazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure 
in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura 
per solaio in c.a.; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le stru ure in fondazione; Lavorazione 
e posa ferri di armatura per le stru ure in 
elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per 
solaio in c.a.. 

Trapano ele rico Posa di ringhiere e parape ; Installazione di 
apparecchiature idrauliche; Posa di ringhiere e 
parape ; Installazione di apparecchiature 
idrauliche; Posa di ringhiere e parape ; Posa di 
ringhiere e parape ; Posa di ringhiere e parape ; 
Installazione di apparecchiature idrauliche. 90.6  

Vibratore ele rico per 
calcestruzzo 

Ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione; 
Ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione; 
Ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione; 
Ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione; 
Ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione; 
Ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione; 
Ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione; 
Ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione. 81.0  

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Autobetoniera Ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione; 
Ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera; Ge o in 
calcestruzzo per le stru ure in fondazione; Ge o in 
calcestruzzo per le stru ure in elevazione; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera; Ge o in 
calcestruzzo per le stru ure in fondazione; Ge o in 
calcestruzzo per le stru ure in fondazione; Ge o in 
calcestruzzo per le stru ure in fondazione; Ge o in 
calcestruzzo per le stru ure in elevazione; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera. 83.1  

Autocarro con gru Posa di condu ura idrica in materie plas che; Posa 
di organi di interce azione e regolazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le stru ure 
in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le 
stru ure in elevazione; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le stru ure in elevazione; 
Realizzazione della carpenteria per le stru ure 
orizzontali; Lavorazione e posa ferri di armatura per 
solaio in c.a.; Realizzazione di solaio in c.a. in opera; 
Posa di ringhiere e parape ; Lavorazione e posa 
ferri di armatura per le stru ure in fondazione; 
Realizzazione della carpenteria per le stru ure in 
elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per 
le stru ure in elevazione; Realizzazione della 
carpenteria per le stru ure orizzontali; Lavorazione 
e posa ferri di armatura per solaio in c.a.; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera; Posa di 
ringhiere e parape ; Posa di ringhiere e parape ; 
Montaggio di guard-rails; Posa di ringhiere e 
parape ; Montaggio di guard-rails; Lavorazione e 
posa ferri di armatura per le stru ure in fondazione; 
Realizzazione della carpenteria per le stru ure in 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per 
le stru ure in elevazione; Realizzazione della 
carpenteria per le stru ure orizzontali; Lavorazione 
e posa ferri di armatura per solaio in c.a.; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera; Posa di 
ringhiere e parape ; Posa re  e cavi di acciaio per 
la stabilizzazione di scarpate; Smobilizzo del 
can ere. 

Autocarro Scavo di sbancamento; Installazione di 
apparecchiature idrauliche; Risezionamento del 
profilo del terreno; Scavo di sbancamento; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Risezionamento del profilo del terreno; Scavo a 
sezione obbligata; Installazione di apparecchiature 
idrauliche; Installazione di apparecchiature 
idrauliche; Risezionamento del profilo del terreno; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Risezionamento del profilo del terreno; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Risezionamento del profilo del terreno; 
Installazione di apparecchiature idrauliche; 
Risezionamento del profilo del terreno; Scavo a 
sezione obbligata; Scavo di sbancamento; 
Installazione di apparecchiature idrauliche. 77.9  

Autocarro Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Scavo a sezione ristre a; Scavo a sezione ristre a. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Ge o in calcestruzzo per le stru ure in fondazione; 
Ge o in calcestruzzo per le stru ure in elevazione; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera; Ge o in 
calcestruzzo per le stru ure in fondazione; Ge o in 
calcestruzzo per le stru ure in elevazione; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera; Ge o in 
calcestruzzo per le stru ure in fondazione; Ge o in 
calcestruzzo per le stru ure in fondazione; Ge o in 
calcestruzzo per le stru ure in fondazione; Ge o in 
calcestruzzo per le stru ure in elevazione; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera. 82.6  

Carriola ele rica Ge o di calcestruzzo geopolimerico con iner  
ricicla ; Montaggio di stru ure ver cali in acciaio; 
Montaggio di stru ure orizzontali in acciaio; 
Montaggio di stru ure re colari in acciaio. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione ristre a; Scavo a sezione ristre a. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Escavatore Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
can ere; Scavo di sbancamento; Realizzazione di 
murature in pietrame e malta; Rinterro di scavo; 
Posa di condu ura irrigua; Rinterro di scavo; Scavo 
di sbancamento; Realizzazione di murature in 
pietrame e malta; Rinterro di scavo; Posa di 
condu ura irrigua; Rinterro di scavo; Scavo a 
sezione obbligata; Realizzazione di murature in 
pietrame e malta; Posa di condu ura irrigua; 
Rinterro di scavo; Posa di condu ura irrigua; 
Pozze  di ispezione e opere d'arte; Rinterro di 
scavo; Posa di condu ura irrigua; Pozze  di 
ispezione e opere d'arte; Rinterro di scavo; Posa di 
condu ura irrigua; Pozze  di ispezione e opere 
d'arte; Rinterro di scavo; Posa di condu ura irrigua; 
Pozze  di ispezione e opere d'arte; Rinterro di 
scavo; Scavo a sezione obbligata; Realizzazione di 80.9  
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

murature in pietrame e malta; Posa di condu ura 
irrigua; Rinterro di scavo; Scavo di sbancamento; 
Realizzazione di murature in pietrame e malta; 
Rinterro di scavo. 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica Formazione di fondazione stradale; Scavo a sezione 
ristre a. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Rinterro di scavo; Risezionamento del profilo del 
terreno; Rinterro di scavo; Risezionamento del 
profilo del terreno; Scavo a sezione obbligata; 
Formazione di fondazione stradale; Formazione del 
piano viabile in misto granulare; Risezionamento del 
profilo del terreno; Risezionamento del profilo del 
terreno; Risezionamento del profilo del terreno; 
Risezionamento del profilo del terreno; Scavo a 
sezione obbligata; Formazione di fondazione 
stradale; Formazione del piano viabile in misto 
granulare; Scavo di sbancamento; Rinterro di scavo. 84.6  

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione di 
manto di usura e collegamento; Formazione di 
fondazione stradale; Formazione del piano viabile in 
misto granulare; Formazione di fondazione stradale; 
Formazione del piano viabile in misto granulare. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2  

Tra ore Risezionamento del profilo del terreno; 
Risezionamento del profilo del terreno; 
Risezionamento del profilo del terreno; 
Risezionamento del profilo del terreno; 
Risezionamento del profilo del terreno; 
Risezionamento del profilo del terreno. 87.1    



LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE A PIOGGIA IN LOC. CHATELAIR, PRIORATO, VULPILLIÈRE DEL COMUNE DI SAINT-PIERRE CON 
ANNESSA COSTRUZIONE DI UNA CENTRALINA IDROELETTRICA - 1° LOTTO - Pag. 153 

COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 
Par colare a enzione si dovrà prestare alla ges one delle a vità che si devono svolgere successivamente o 
contemporaneamente tra loro. È, infa , nello svolgimento di queste a vità che si nasconde un elevato livello di rischio. 
Il programma dei lavori, la cui elaborazione de agliata compete all’Impresa appaltatrice, dovrà essere elaborato in 
modo da evitare la sovrapposizione di a vità che possano risultare pericolose. 
In generale, per la ges one di a vità interferen  e successive si terrà presente quanto segue: 
- a vità diverse da realizzarsi, nell'ambito dello stessa area, da parte di diversi imprese o lavoratori autonomi, si 
svolgeranno in presenza di un preposto individuato dall'impresa appaltatrice; 
- i lavori in luoghi sopraeleva  saranno organizza  e coordina  dall'impresa appaltatrice in modo che non siano presen  
persone nella zona so ostante. Se durante l'esecuzione di lavori in altezza fossero presen  persone nella zona 
so ostante, dovranno essere predisposte idonee protezioni a e ad impedire la caduta di materiali e/o persone; in 
mancanza di de e protezioni i lavori dovranno essere immediatamente interro ; 
- ogni impresa o lavoratore autonomo prima di abbandonare anche temporaneamente il luogo di lavoro dovrà 
provvedere alla messa in sicurezza della propria area opera va. In par colare occorrerà prestare par colare a enzione: 
alla presenza di tu  i parape , alla corre a sistemazione della segnale ca di sicurezza, alla presenza di materiali non 
sistema  in modo 
stabile e sicuro. Nel caso in cui alcune situazioni non potessero essere sanate, l’impresa esecutrice provvederà a 
posizionare una idonea segnale ca di sicurezza a a ad evidenziare il problema e ne darà immediata informazione al 
Responsabile di can ere e al Coordinatore in fase di esecuzione; 
- ogni impresa esecutrice o lavoratore autonomo (ivi compresi sub-appaltatori) u lizzerà la propria a rezzatura. 
   



LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO DI IRRIGAZIONE A PIOGGIA IN LOC. CHATELAIR, PRIORATO, VULPILLIÈRE DEL COMUNE DI SAINT-PIERRE CON 
ANNESSA COSTRUZIONE DI UNA CENTRALINA IDROELETTRICA - 1° LOTTO - Pag. 154 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
Le lavorazioni e fasi interferen  sono compa bili senza bisogno di alcuna prescrizione. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, le era f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Ogni impresa affidataria, nonchè le imprese esecutrici per quanto di propria competenza, dovrà assicurare che tu e le 
a rezzature dilavoro d'uso comune, quali centrali e impian  di betonaggio, betoniere, gru, autogru, argani, elevatori, 
macchine movimento terra,macchine movimento terra speciali e derivate, seghe circolari, piegaferri, impian  ele rici 
di can ere, impian  di terra e di protezione controle scariche atmosferiche, impian  an ncendio, impian  di 
evacuazione fumi, impian  di adduzione di acqua, gas, ed energia di qualsiasi po, impian  fognari, ecc., siano conformi 
ai requisi  legisla vi e regolamentari di cui al D.Lgs. 81/2008 e al D.Lgs. 17/2010, nonché dovràgaran re che tali requisi  
siano conserva  per tu o il periodo di u lizzo in can ere, mediante azioni di controllo e manutenzione daeffe uarsi da 
parte di un referente specificatamente individuato in conformità al libre o d'uso rilasciato dal costru ore o alle 
istruzionidell'installatore. Rela vamente all'impianto ele rico, il personale delle imprese esecutrici e i lavoratori 
autonomi che u lizzano l’impiantoele rico di can ere devono a enersi alle seguen  istruzioni: 
 evitare di intervenire su impian  o par  di impianto so o tensione; 
 quando si presenta una anomalia nell’impianto ele rico, segnalarla subito al “preposto”; 
 non compiere, di propria inizia va, riparazioni o sos tuzioni di par  dell’impianto ele rico; gli impian  ele rici vanno 

mantenu  e ripara solo da personale qualificato; 
 disporre con cura le prolunghe, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano comunque 

essere danneggiate obagnate; 
 verificare sempre l’integrità degli isolamen  prima di impiegare condu ori ele rici per allacciamen  di macchine o 

utensili; 
 l’allacciamento al quadro di distribuzione degli utensili, macchine ed a rezzature minute deve avvenire sulle prese a 

spina appositamentepredisposte; 
 non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
 prima di effe uare l’allacciamento, verificare che l’interru ore di manovra alla macchina sia “aperto” (macchina 

ferma);- prima di effe uare l’allacciamento, verificare che l’interru ore posto a monte della presa sia “aperto” (tolta 
tensione alla presa); 

 prima di effe uare interven  di controllo e manutenzione, verificare che la macchina sia “spenta”; 
 se la macchina o l’utensile allaccia  e messi in moto non funzionano o provocano l’intervento di una protezione 

ele rica (valvola ointerru ore automa co o differenziale) non cercare di risolvere il problema da soli, ma avvisare il 
“preposto” o l’incaricato dellamanutenzione. 

 

Magazzini 

Fase di pianificazione 
Descrizione: 
Gli eventuali magazzini se u lizza  da più imprese saranno ges  da un unico responsabile che apparterrà 
all'impresa appaltatrice che verificherà i materiali deposita  dalle varie imprese e che sarà presente nei 
momen  di carico e scarico degli stessi, perme endo l'accesso all'area solamente ad una impresa per volta. 
 

Zone di carico e scarico 

Fase di pianificazione 
Descrizione: 
Le zone di carico e scarico se u lizzate da più imprese saranno ges  da un unico responsabile che 
apparterrà all'impresa appaltatrice che verificherà i materiali deposita  dalle varie imprese e che sarà 
presente nei momen  di carico e scarico degli stessi, perme endo l'accesso all'area solamente ad una 
impresa per volta. 
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Zone di deposito a rezzature 

Fase di pianificazione 
Descrizione: 
Le zone di deposito a rezzature se u lizzate da più imprese saranno ges  da un unico responsabile che 
apparterrà all'impresa appaltatrice che verificherà i materiali deposita  dalle varie imprese e che sarà 
presente nei momen  di carico e scarico degli stessi, perme endo l'accesso all'area solamente ad una 
impresa per volta. 
 

Viabilità automezzi e pedonale 

Fase di pianificazione 
Descrizione: 
Tra andosi di can ere mobile le zone di viabilità automezzi e pedonale sono da evidenziare con la 
necessaria cartellonis ca, prevedendo tu  quegli accorgimen  per evitare possibile inciden  (protezioni, 
new-jersey, recinzioni, ecc.). 
 

Impianto ele rico di can ere 

Fase di pianificazione 
Descrizione: 
L'impianto ele rico di can ere deve essere in regola con le norma ve vigen . 
 

Andatoie e passerelle 

Fase di pianificazione 
Descrizione: 
Le andatoe e le passere devono essere esegui  secondo le norma ve vigen  e dovranno essere u lizzate 
da una impresa per volta e pertanto si devono evitare le interferenze tra le varie fasi esecu ve. 
 

Mezzi d'opera 

Fase di pianificazione 
Descrizione: 
I mezzi d'opera devono seguire la viabilità di can ere, in caso di passaggio su tra  pubblici si dovranno 
u lizzare movieri per regolamentare il traffico. Ogni area d'intervento deve essere delimitata da recinzioni 
alte 2,00 m. Al fine di evitare interferenze tra le varie imprese si deve intervenire in varie par  del can ere 
evitando di sovrapporre le fasi esecu ve nella stessa area. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA 

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, le era g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Descrizione: 
Trasmissione delle schede informa ve delle imprese presen ; 
 
Riunione di coordinamento; 
Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi; 
Scopo della presente sezione è di regolamentare in linea generale gli aspe  della cooperazione e del coordinamento 
tra itari di lavoro delleimprese, inclusi i lavoratori autonomi, operna  nel can ere, allo scopo di favorire lo scambio delle 
informazioni sui rischi e l’a uazione dellemisure di prevenzione e protezione previste nei piani di sicurezza. 
 
Il coordinatore per l’esecuzione (CSE), ai sensi dell’art. 92 c. 1, le . c) del D.Lgs. 81/2008, organizza la cooperazione e il 
coordinamento edobbligo dei datori di lavoro delle imprese esecutrici (DTE), che a loro volta, ai sensi del successivo 
l’art. 95, c, 1 le . g), sono tenu  apartecipare a vamente alle azioni di cooperazione e coordinamento. Affinché si possa 
realizzare efficacemente la cooperazione e ilcoordinamento, è opportuno me ere a sistema riunioni periodicamente e 
straordinarie tra i vari sogge , come di seguito specificato. 
 
Il sistema prevede che il CSE indica in can ere riunioni di cooperazione e coordinamento, sulla base dell’effe va 
necessità durantel’esecuzione dei lavori. 
 
Alle riunioni è obbligaoria la partecipazione da parte dei datori di lavoro (o dei loro delega ) delle imprese affidataria, 
imprese esecutrici elavoratori autonomi. Di ogni riunione sarà reda a, a cura del CSE, il rela vo verbale.Ogni fornitura 
in can ere deve avvenire nel rispe o delle disposizioni seguen .Nel caso di ́ ʹmere forniture di materiali ed a rezzatureʹʹ 
- intendendo con ciò le forniture di materiali senza posa in opera, la fornitura dimateriali senza installazione e il nolo a 
freddo di mezzi e a rezzature in genere - il datore di lavoro dell'impresa esecutrice (DTE) dovràgaran re il necessario 
coordinamento tra le normali a vità di can ere e quelle del fornitore, curando che l'accesso, il transito e 
lostazionamento dei mezzi del fornitore e le rela ve manovre avvengano in assoluta sicurezza e nel rispe o delle 
disposizioni contenute nelpresente piano. Allo scopo, prima dell'accesso dei fornitori al can ere, dovrà essere 
individuato il sogge o al quale affidare l'incarico diindicare all'au sta del mezzo del fornitore il percorso da seguire, la 
velocità massima da mantenere lungo il percorso e il luogo in cui dovràavvenire lo scarico dei materiali o delle 
a rezzature in sicurezza; specificando i rischi interferen  presen  (scavi, zone a fondo cedevole, lineeele riche aeree 
interferen , ecc.) e le modalità per farvi fronte. Lo scarico della fornitura dovrà avvenire solo dopo l'autorizzazione da 
partedel personale succitato. 
 
Nel caso di forniture di materiali ed a rezzature non riconducibili ai casi preceden , prima dell'invio della fornitura, il 
datore di lavoro della di afornitrice dovrà elaborare il proprio POS, mentre il datore di lavoro dell'impresa esecutrice a 
cui la fornitura è des nata deve verificare lacongruenza del prede o POS con il proprio POS e trasme erlo al CSE, per 
le verifiche di idoneità e di coerenza con il PSC. La fornitura nonpotrà avvenire sin quando non siano intervenute le 
sudde e verifiche, che comunque devono essere effe uate entro 15 giorni dall'invio delPOS del fornitore all'impresa 
esecutrice. Successivamente, la fornitura dovrà avvenire nel rispe o delle disposizioni contenute nei prede piani di 
sicurezza e spe a al datore di lavoro dell'impresa esecutrice dovrà garan re i necessario coordinamento delle 
operazioni, secondoquanto stabilito in precedenza per le mere forniture.Nel caso di ʹʹnolo a freddoʹʹ di mezzi e macchine 
operatrici, il datore di lavoro dell'impresa esecutrice che prende a nolo deve acquisire ladocumentazione di sicurezza 
stabilita dalla legge e fornire al locatore il/i nomina vo/i del personale/i des nato/i all'u lizzo delmezzo/macchina 
operatrice, che dovrà risultare adeguatamente formato ed addestrato allo scopo. Copia della prede a 
documentazionedovrà essere consegnata al CSE prima dell'accesso in can ere del mezzo/macchina operatrice a 
noleggio. 
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
 
Descrizione: 
Evidenza della consultazione: 
Riunione di coordinamento tra RLS: 
Riunione di coordinamento tra RLS e CSE: 
Consultazione 
 
La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, è necessaria per evitare i rischi dovu  a carenze 
di informazione econseguentemente di collaborazione tra i sogge  di area opera va.L'RLS deve essere consultato 
preven vamente in merito al PSC (prima della sua acce azione) e al POS (prima della consegna al CSE oall’impresa 
affidataria), nonché sulle loro eventuali modifiche significa ve, affinché possa formulare proposte al riguardo. I datori 
di lavorodelle imprese esecutrici forniscono al RLS informazioni e chiarimen  sui succita  piani, che devono essergli 
messi a disposizione almenodieci giorni prima dell’inizio dei lavori.Coordinamento rls. 
 
Il coordinamento tra gli RLS, finalizzato al miglioramento della sicurezza in can ere, deve essere curato dal CSE. A tal 
fine, può esserenecessario cos tuire una unità di coordinamento di can ere che riunisca periodicamente i 
rappresentan  dei lavoratori per la sicurezza. Ilcoordinamento degli RLS delle imprese è demandato, secondo il C.C.N.L., 
al RLS dell’impresa affidataria o appaltatrice 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, le era h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Pronto soccorso: 
A cura del commi ente: 
A rezzature can eri gruppo b 
 
Nei can eri di gruppo B il datore di lavoro deve garan re la presenza delle seguen  a rezzature: 
a) casse a di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodita in un luogo facilmente 
accessibile edindividuabile con segnale ca appropriata; 
b) un mezzo di comunicazione idoneo ad a vare rapidamente il sistema di emergenza. Allo scopo, è essenziale 
individuare prima dell'iniziodei lavori il presidio sanitario di pronto soccorso più vicino al can ere al quale fare 
riferimento in caso di bisogno. 
 
Procedura generale primo soccorso: Compi  di tu  i lavoratori 
Tu  i lavoratori devono conoscere i nomi delle persone incaricate di effe uare il primo soccorso, il loro numero di 
telefono e/o l’area di lavoropresso il can ere. 
 
Il lavoratore che assiste o è il primo a venire a conoscenza di un infortunio deve prima di tu o intervenire sulle cause 
che lo hanno provocato,in modo che non si aggravi il danno e/o non vengano coinvolte altre persone. Nell’effe uazione 
di questo intervento ogni lavoratore ècomunque tenuto prima di tu o a proteggere se stesso per non infortunarsi a sua 
volta. Nel caso di infortunio ele rico, il primo intervento deveessere quello di togliere la corrente o comunque di tentare 
di “staccare” l’infortunato dal conta o ele rico, u lizzando materiali isolan . 
 
Dopo essere intervenuto sulle cause dell’infortunio il lavoratore deve prendere conta o prima possibile con un adde o 
al primo soccorso erichiederne telefonicamente o dire amente l’intervento urgente e me ersi a sua 
disposizione.Compi  degli adde  al primo soccorso. L’adde o al primo soccorso, mantenendo la calma (non deve 
gridare, correre, mostrare la gravità del danno). 
 
Procedura di chiamata del soccorso esternoSe la gravità dell’infortunio lo consente (lussazione, distorsione, fra ura 
composta dopo idonea immobilizzazione, tagli non tra abili sul posto,scheggia nell’occhio dopo bendatura, ecc,) 
l’adde o al primo soccorso deve avviare rapidamente con automezzo l’infortunato presso il prontosoccorso più 
vicino.In caso di arresto cardio respiratorio o semplicemente per arresto respiratorio deve intervenire prontamente 
a uando la corre a procedura diprimo intervento del caso.L’adde o al primo soccorso non deve mai, tranne nei casi 
in cui ci sia un pericolo grave che può coinvolgere il luogo dell’infortunato,perme ere che si spos  i si muova 
l’infortunato incosciente o che abbia ricevuto un colpo forte alla testa o alla schiena. In ques  casi si deveaspe are 
l‘ambulanza. Nel dubbio chiamare sempre l’ambulanza e non muovere l’infortunato.L’adde o se ri ene di chiedere 
l’intervento dell’ambulanza deve farlo con rapidità componendo il numero della del pronto soccorso più vicino 
alcan ere (dalla tabella dei numeri u li) o componendo dire amente il 118. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allega  i seguen  elabora , da considerarsi parte 
integrante del Piano stesso: 
 - Diagramma di Gan  (Cronoprogramma dei lavori); 
 - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed en tà del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e 
alle vibrazioni; 
 - S ma dei cos  della sicurezza; 
si allegano, altresì: 
 - Tavole esplica ve di proge o delle fasi lavora ve; 
 - Fascicolo della manutenzione (per la prevenzione e protezione dei rischi). 
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